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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-
rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com 
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre: tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no 
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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PARTE ECONOMICA 

I crediti all'estero. 
Nelle contingenze di ricchezza e di oner i nelle quali 

si t rova il nos t ro paese, al presente, cioè a guerra fi-
nita, è rag ione .d i par t icolare preoccupazione iJ valu-
ta re quale estensione po t ranno avere i nostr i credi t i 
al l 'estero, o quale scadenza è r iservata a quelli già 
cont ra t t i . 

Come è noto, l ' Ingh i l t e r ra e gli Stati Uniti sono 
stati i nos t r i pr incipat i sovventori , nelle enormi spese 
che abbiamo dovuto a f f rontare per po r t a r e alla vitto-
ria il nos t ro eserci to ed il nostro paese, e di conse-
guenza quelli alleati. 

Poco importa l ' ammonta re al giorno d'oggi dei de-
biti che l ' I tal ia ha verso le due grandi e r icche na-
z ioni ; ciò che più p reme ne l l 'o ra a t tuale e che oc-
co r re tenere ben presente si è la possibili tà o meno 
di con t r a rne dei nuovi, fino a che le nos t re finanze, 
pel get t i to dei t r ibu t i vecchi o r i fo rmat i o nuovi, per 
il r i conosc imento definitivo delle indennità di guerra 
dovuteci dai nemici, pe r la effettuazione dei prest i t i 
interni , per la valorizzazione delle t e r r e conquistate 
non avranno avuto quel r iasse t to occo r ren te per va-
lutare oppor tunamente ciò che il c i t tadino italiano 
deve compiere di s forzo pe r giungere a bilanci finan-
ziari in pareggio o tali da far p revedere la graduale 
r iduzione dei debiti od il loro consol idamento din-
nanzi a provent i che ne consentano, senza angustia, 
il servizio degli in teress i . 

•Purtroppo, il bisogno dell 'aiuto estero, non è ac-
compagnato di quest i giorni da notizie che possan far 
p revedere come esso sia per essere soddisfatto. 

Va infa t t i a t t en tamente osserva to a ques to propo-
sito la sospensione dei credi t i che la Tesore r i a bri-
tannica aveva gin qui concessi al governo f rancese . 
E' da aggiungere che dal l 'a t t i tudine de l l ' Inghi l te r ra , 
o, almeno, da quanto colà si scrive, sembra chiaro 
che la cessazione della guerra , sia considerata , o quasi, 
come la res taurazione di un vero regime di pace fo-
r iero, a breve scadenza, di una si tuazione normale 
che, sebbene appaia, in real tà , lontana, si spera di av-
vicinare con uno più o meno ràpido abbandono degli 
espedient i già resi necessari dalle anormal i condizioni 
c rea te dai conflitto europeo. Si assevera cosi, la ne-
cessità di r idare la antica elasticità al commercio , fi-
nora cos t re t to en t ro i limiti delle restr iz ioni imposte 
dalle esigenze mili tari , e di svi luppare le espor tazioni : 
cosa questa spiegabilissima col desider io dei p rodut -
tor i del l ' impero br i tannico di avere la loro par te nella 
successione del commerc io della vinta Germania che 
pe r cosi dire si apriva alla indust r ia no rd -amer icana 
come premio del l ' in tervento degli Stati Uniti in guerra . 

Evidentemente , però, nella situazione, comune a 
tut t i i mercat i degli ex-bel l igerant i europei , non vi 
può essere impulso all' esportazione di uno di essi 
senza la concessione di credi t i att i a compensare gli 
acquisti dei paesi impor ta tor i , o quanto meno, sia pure 
fino ad un cer to punto, senza incoraggiare le espor-
tazioni di quest i ul t imi verso quel merca to — con che 
viene meno quel ca r a t t e r e di rapida r icost i tuzione 
finanziaria nazionale che pare voglia a t t r ibu i r s i alla 
des idera ta normalizzazione del commerc io i ngkse . 
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Ma, forse, questa sospensione di agevolezze ai mer-
cati alleati, che sembra con t radd i re al proposi to di 
r idare agli scambi br i t tannic i l 'ant ico loro cara t te re , 
trova in par te la sua ragione nel pers i s te re delle esi-
genze finanziarie de te rmina tes i duran te la guerra . Per 
quanto questa sia ufficialmente cessata, le uscite della 
Tesore r ia inglese non accennano a d iminui re sensi-
bi lmente : nel p r imo t r imes t r e de l l ' anno , .più esatta-
mente a tu t to il 22 marzo decorso, esse sommavano 
a ol t re a 1427 milioni di s ter l ine, quando, nel periodo, 
cor r i spondente del 1918 esse superavano di poco il 
mil iardo e mezzo; la emissione dei biglietti di Stato, 
che nei pr imi t re mesi dell 'anno passato si accrebbe 
di 36 1/3 milioni di s ter l ine , nel t r imes t r e testé chiuso 
superò p u r sempre i 10 milioni; la necessità che nuove 
r i sorse affluiscano al Tesoro in misura par i ai biso-
sogni fa prevedere dai competent i circoli londinesi 
un pross imo aumento de l l ' i n t e resse cor r i spos to sui 
buoni del Tesoro ordinar io . Se ne può d e d u r r e che 
nella difficoltà di raccogl iere faci lmente i mezzi ne-
cessari . il governo inglese cerchi di r idur i e in qual-
che misura gli appell i al p rop r io mercato , precisa-
mente in quella par te che già gli occorreva per effet-
tuare pagamenti pe r conto degli alleati; giacché, ces-
sata l 'aspra lotta, il merca to s tesso si most ra meno 
disposto a pers i s te re nel l 'a t t i tudine cocsigliata dai pe-
ricoli corsi . 

In real tà, da molteplici indizi, sembra poters i t r a r r e 
che, di f ron te alla conquis ta ta vi t toria , si sia, in In-
ghi l te r ra , impazient i d ' i n a u g u r a r e il processo di ri-
marginazione delle conseguenze della guer ra , agevole 
in occasione dei confli t t i nei quali il paese si t rovò 
impegnato in passato, ma non ce r io tale dopo l 'odierna 
conflagrazione, che si r ipercosse profondamente , quasi 
in ident ico modo, sulla maggior par te delle nazioni. 
Neppure per l ' Inghil terra , invero, la ins taurazione del 
regime di pace può significare il r i t o rno alle condi 
zioni normal i p rebe l l i che ; neppure pe r essa può es-
sere per quanto non impossibile, oppor tuno ed utile 
l ' abbandono di quel s is tema di sol idarietà economico-
finanziaria che fu non ul t imo fa t to re della vit toria. 

Nel l ' in teresse di tu t t i quant i gli ex-bell igeranti oc-
co r re che, nel per iodo di t ransiz ione odierno si astrag-
ga in te ramente dalla visione, p u r t r o p p o lontana, di 
una si tuazione o rmai o l t repassa ta e cer to assai poco 
agevole a r ip r i s t inars i , non d i r emo di un t ra t to , ma 
sol tanto a breve scadenza. 

Di ta le necessi tà sembra non si r endano conto nep-
pure gli Stati Uniti. 

Infatt i nel disegno di legge presenta to al Congresso 
per l 'emissione del qu in to pres t i to , chiamato della Vit-
toria, viene propos to di s tabi l i re che i c redi t i forni t i 
agli Stati europei associat i nella guer ra sieno rappre-
sentat i da obbligazioni da r i lasc iars i agli associati 
stessi e che la loro scadenza sia di t r en t a anni a fa r 
t empo dal 15 o t tobre 1918, p e r i c redi t i in generale, 
di venti p e r quelli r i fe ren t i s i al l 'acquisto di merci . 

E fin qui poco ma le ; t r en ta anni sono qualche cosa 
e in ogni modo non è pregiudicata la possibilità di 
una eventuale p r o r o g a ; res ta pe rò pregiudicata quella 
l ibertà e quella indipendenza che male si. accorda coi 
r a p p o r t i da debi tore a c red i tore , ancorché si t ra t t i 
di nazioni amiche e di nazioni ben lontane f ra loro, 
e p revedib i lmente non affette da a t t r i t i di competi-
zioni. Ma ciò che più impor ta è che nello stesso dise 

j gno di legge il Governo amer icano chiede al Congresso 
la facol tà di ap r i r e nuovi c red i t i per l 'acquisto di 
merc i e de r r a t e agli Stati che f u r o n o in guer ra cont ro 
le potenze cenlra l i e ciò solo fino a 18 mesi dopo ia 
pace, al tasso min imo del 5 p e r cento. 

Dunque sappiamo che per un anno e mezzo dopo 
la firma della pace ci sarà concesso di spe ra re un 
ampl i amen to del ben l imitato credi lo che ci è s ta to 
fin qui concesso dall 'America, ma che dopo tale epoca 
il nos t ro governo dovrà pensare alla r inuncia di tale 
p a r t e di provent i . 

Ad a t t enuare p e r ò le impress ioni di tale t e rmine 
breve e peren tor io , giunge notizia che la Corpora-
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zione finanziaria per la guerra , negli Stati Uniti, ha 
del iberato di concedere , per cinque anni, credi t i per 
un bilione di dollari agli e spor ta to r i americani che 
venderanno in Europa prodot t i nazionali, senza esi-
gerne il pagamento immediato. 

Comunque pe rò gioverà t ener presente che ap-
punto in quel tempo alle nos t re finanze si presente-
ranno oner i e p rospe t t ive di non lieve por ta ta . A pre-
presc indere dai bisogni urgent i ed immediat i del no-
s t ro paese pe r ciò che r iguarda le scuole, i t raspor t i , 
i lavori pubblici d'ogni genere, come la viabilità de) 
mezzogiorno e delle isole, le vie d 'acqua, i bacini mon-
tani, ecc., la r icos t ruz ione delle t e r r e invase, la restau-
razione dei paesi conquis ta t i ecc., noi avremo pur 
bene da dare un asset to alla Libia e alla Cirenaica 
che fo rmeranno una passività per una lunga ser ie di 
anni ; ed il vilayet di Adalia non r ich iederà meno le 
nos t r e cure ed i nos t r i capitali, e l 'Albania a t t ende rà 
dalle nazioni p ro te t t r i c i aiuti e sovvenzioni, ed il Mon-
tenegro, se r icost i tui to , sarà nos t ro precipuo in teresse 
di a t t r a r r e nel l 'orbi ta delle nos t re ingerenze poli t iche 
e finanziarie ! 

Come si è veduto non sono rosee prospet t ive quelle 
che si p resen tano per cer t i r iguardi . Il nos t ro paese 
però si t rova f o r t u n a t a m e n t e così adusato ai sacrifici 
ed alle difficoltà d'ogni genere , che saprà ben mera-
vigliosamente supera re a ques to ed al tro, se occor-
r e s se ! 

Il decreto sulle pigioni. 
Quasi con temporaneamente , al l ' indomani della pub-

blicazione del Decre to Luogotenenziale recante la 
proroga degli affitti fino al 31 luglio 1921, due f ra i 
più diffusi e au torevol i giornali politici quot idiani , il 
« Cor r ie re della Sera » e il « Messaggero » pubblica- 1 

vano sui p rovved iment i adot ta t i dal Governo giudizi 
affatto opposti . Nell 'uno il prof. Einaudi espr imeva la 
più viva disapprovazione pe r un decreto , che egli 
dice emanato apposta per p ro lungare e organizzare 
la fame di case; nel l 'a l t ro il sen. Maggiorino F e r r a r i s 
afferma la grande oppor tun i t à delle disposizioni di 
tale decre to . Il giudizio così rec i samente con t ra r io 
dei due va lentuomini non può a tu t ta pr ima non sor-
p r ende re anche chi è abi tuato a vedere sul complesso 
e diffìcile groviglio dei problemi sociali -ed econo- ; 
mici svolgersi tesi d ispara te e difformi, secondo i 
vari pun t i di vista da cui i p rob lemi stessi possono 
cons idera r s i e la mental i tà e il t empe ramen to di chi 
li considera . 

Nel caso in parola così l 'Einandi come il F e r r a r i s 
confe rmano il loro giudizio con osservazioni che 
hanno, sia le une sia le al tre, il loro alto valore. 
Ma un esame più a t ten to non ta rda a m o s t r a r e che 
la cont raddiz ione t ra i giudizi dei due autorevol i 
sc r i t to r i è più apparen te che sostanziale, giacché tali 
giudizi si r i fe r i scono a due moment i diversi del grave 
problema. . 

infatt i l 'Einandi, più che del l ' immediato presente , 
si p reoccupa del più o meno pross imo avveni re ; 
men t r e il F e r r a r i s cons ide ra invece quel che sarebbe 
potuto ora accadere senza l ' in tervento governativo. 
Lasciare ai p r o p r i e t a r i di case, i quali si t rovano a 
godere di un monopol io quasi completo, la fissazione 
dei nuovi prezzi di locazione, sa rebbe potuto r iusc i re 
molto per icoloso pe r la pace e t ranqui l l i tà pubblica, 
perchè sembra poco probabi le che i p ropr ie ta r i , al-
meno nella maggior par te , a v r e b b e r o contenuto le 
loro pre tese en t ro l imit i equi, anziché spingerle al 
massimo l imite possibile. 

Quel mal celato cruccio, che ques ta speciale classe 
di capitalisti , è venuta accumulando du ran te la guer ra 
pe r essere r imas ta per forza di legge esclusa dalla 
par tec ipazione ai grandi profi t t i dalla guer ra stessa 
creati, sa rebbe potuta esp lodere con una violenza 
tanto più pericolosa, quan to maggiore fosse stata 
la res is tenza degli oppost i in te ress i degli inquilini. 
E quest i cos t i tu iscono la gran massa della popola-
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zione e la generali tà delle classi meno abbienti , in 
cui maggiore è il disagio in quest i momenti critici. 

II problema degli affitti costi tuiva così uno dei p rò 
blemi più assillanti ed urgent i del l ' immediato dopo-
guerra , il cui lato economico era soverchiato in que-
sto pr imo tempo dal lato politico. E come prevalen-
temente politico esso è s ta to cons idera to dal Go-
verno, che ha cercato di r isolverlo l imitando pe r un 
periodo di tempo de te rmina to la facoltà dei proprie-
tar i di case di aumenta re ol t re cer ta misura gli af-
fitti. E stato dunque adot ta to un provvedimento di 
natura t rans i tor ia , per r endere il meno possibile 
brusco e violento il r i t o r n o dal regime bellico al-
l 'assoluto divieto di aument i a quello della piena li-
bertà di elevare senza limiti i fitti. 

Contro il t imore , che simili innegabili in t ra lc i po-
t rebbero avere per effetto di a l lontanare il capitale 
dall ' investirsi nella cos t ruzione di nuove case, do-
vrebbe ass icurarc i il fat to che la disposizione limi-
tativa non avrà valore o l t re un te rmine fissato, nel 
quale t e rmine è prevedibi le che l 'acuto p rob lema 
presente avrà potuto t rova re la sua soluzione, sia 
appunto colla fabbricazione di nuovi alloggi, sia col 
r i torno aile loro sedi or iginar ie e normal i delle mi-
gliaia di profughi , di mili tari , di operai , che la guer ra 
ha concent ra te in alcune città. 

Ma occor re in modo assoluto che il Governo con 
suoi att i successivi non scuota poi in coloro, che po-
t ranno indurs i a edificare, la fiducia che veramente 
dopo il 31 luglio 1921 le contra t tazioni f ra proprie-
tar i ed inquilini sa ranno rese l ibere da ogni vincola 
o limitazione governat iva. 11 nodo della quest ione è 
tu t to qui. 

Che per il presente un regime t r ans i to r io si ren-
desse indispensabile fu r iconosciuto pr ima quasi che 
da ogni a l t ro dallo s tesso Einandi, a] quale pe rò la 
soluzione adot tata dal Governo sembra la peggiore 
che si potesse scegliere. E in veri tà bisogna conve-
nire con lui che il Decre to Luogotenenziale 27 marzo 
1919, col concedere da una par te ai p rop r i e t a r i di 
elevare in via ord inar ia gli affitti fino al 10 per cento, 
e col r iconoscere dall 'altra agli inquilini il d i r i t to di 
r i co r re re con t ro tali aumenti , sarà causa di innume-
revoli liti. 

Giacché è da p reveders i che molt iss imi inquil ini 
non vor ranno di buon grado r iconoscere giuste le 
ragioni dei. p ropr i e t a r i ed assoggettarsi agli aument i 
da questi r ichiest i senza t en ta r la via che lo ro si 
offre dal Decreto, di so t t r a r s i a tali aument i o di ve-
derli a lmeno r idot t i . 

Ciò non era p rop r io possibile ev i ta re? 
E. S. 

Politica doganale. 
Il t r a t t amento doganale da farsi ai paesi nemici è 

stato oggetto di esame nelle attuali discussioni pe r 
i pre l iminar i di pace, ed è s tato ammesso, che possa 
ciascun Paese regolare i suoi r appo r t i doganali con 
essi secondo la p ropr ia convenienza, non appena sarà 
tolto il blocco e r istabil i ta la l ibertà di commerc io 
internazionale. 

li Comitato dei Dieci, nella r iun ione del 17 mar-
zo 1919, de l iberò di consent i re in massima, fin d 'ora, 
' a r ipresa dei r appor t i commercia l i con l 'Austria-Un-
gheria e con ia Germania, che avranno facoltà di im-
por tare ed e spor t a re mate r i e pr ime e manufat t i , ad 
eccezione di metall i preziosi, delle armi , del mate-
riale mil i tare e di alcuni p rodot t i indicat i in appo-
sito elenco; dovranno però pr ima della effettiva ri-
presa del traffico, essere stabiliti organi di cont ro l lo 
Per ass icurare l 'osservanza delle condizioni imposte, 
'a quale cosa esigerà, na tura lmente , qualche tempo. 

L ' I ta l ia dovrà, in par t icolare , s tabi l i re la vigilanza 
doganale su tu t to il nuovo confine, la quale non è 
cosa di poco m o m e n t o ; tut tavia si può c r ede re che 
a l più p res to in maggio, sa ranno r iaper te le f ron t i e r e 
anche verso i paesi nemici . 

r w Per tan to la posizione attuale dell'Italia, nei r iguard i 
della applicazione delle tariffe è la seguente : 

Il Governo, di sua iniziativa, ha prorogato, a suo 
tempo, i t ra t ta t i di commerc io a tariffa convenzio-
nale, che scadevano tut t i il 31 d icembre 1917. 

P r ima del 20 se t t embre 1919, in questa condizione 
di cose, non può muta re la tariffa convenzionale, com-
prese le «voci» vincolate nei t ra t ta t i con l 'Austr ia-
Ungheria e con la Germania. Perciò a t tualmente è in 
vigore per tut te le provenienze, eccettuate quelle dei 
paesi nemici, perchè l ' I ta l ia si è impegnata con la 
Svizzera fino a questa d a t a ; inol t re essa potrà d u r a r e 
u l te r iormente , se non sarà fatta in tempo la denuncia 
di disdetta del l 'accordo i ta lo-francese , pe r la quale 
è preveduto un terrtiine di t r e mesi. 

Sembra tuttavia che la Conferenza di Parigi, abbia 
convenuto che nei pre l iminar i di pace venga stabilito 
che i prodot t i italiani godranno per cinque anni en-
t rando nell 'Austria, nella Ungheria e nella Germania, 
del t r a t t amento convenzionale r isul tante dei t ra t ta t i 
che e rano in vigore nel 1914, pr ima della gue r r a ; pe rò 
non r isul ta se si appl icheranno soltanto i dazi con-
venzionali stipulati r i spet t ivamente dal l 'Austr ia-Un-
gher ia e dalla Germania con l ' I tal ia, oppure tu t t i i 
dazi r ido t t i de l l ' in te ra tariffa convenzionale a u s t r o -
ungherese o germanica. 

Pe r contro, ai p rodo t t i de l l 'Aust r ia -Ungher ia e 
della Germania, sarà applicata, a l l 'ent ra ta in Italia, la 
tariffa generale italiana. 

La sola tariffa generale di cui disponga per ora 
l ' I tal ia , è quella del 1887, ed il Governo, r i tenendosi 
vincolato dalla promessa, r ipe tu tamente fatta, di non 
c o m p r o m e t t e r e la piena sovranità del Par lamento nel 
fissare il nuovo regime doganale del l ' I tal ia , è molto 
esi tante ad applicare, sia pure ai nemici, un ordine 
di dazi diverso e più razionale. Tut tavia esso ha fat to 
sapere che a t tende a p r e p a r a r e una nuova tariffa ge-
nera le provvisoria , na tura lmente migl iora ta nelle 
« voci » secondo i sugger iment i della Commissione 
Reale per le Tariffe Doganali, e con dazi assai più ele-
vati, tenuto conto dell 'at tuale condizione di cose. Que-
sto compi to è stato affidato a l l ' I spe t to ra to Generale 
del l ' Industr ia p resso il Ministero del l ' Industr ia e del 
Commercio, con il concorso della Direzione Generale 
delle Gabelle. 

In sostanza il reg ime doganale i taliano italiano nel-
l ' immediato avvenire , sarà il seguente : 
Dal 13 marzo al 20 settembre 1919: 

Sarà applicata la tariffa generale del 1887, oppure 
la nuova tariffa generale provvisoria (se promulga ta 
e da quando promulgata) alle provenienze dai Paesi 
ora nemici ; ex Austr ia-Ungheria , Bulgaria, Germania , 
Turchia . 

Sarà applicata la tariffa convenzionale che era in 
vigore al 31 luglio 1914, a tu t t e le a l t re provenienze-
ammesse a f r u i r e del regime della nazione più fa-
vori ta. 
Dal 20 settembre 1919, e fino alla promulgazione della 

nuova tariffa definitiva : 
Sarà applicata la tariffa generale del 1887, oppure 

la tariffa generale provvisoria , se promulga ta e da 
quando promulgata, a tu t t e le provenienze. 

La Commissione in t e rpa r l amen ta re doganale pre-
s ieduta dall 'on. Luigi Luzzatti, della quale è segre ta r io 
f o n . avv. Antonio Sciaioja, non è stata ancora, p e r 
quanto se ne sa, chiamata ad occupars i della ques t ione; 
le sono stati comunicat i gli att i della Commiss ione 
Reale per le tariffe doganali, e questa comunicazione 
l 'ha indot ta a de l iberare il problema del s is tema di 
tariffa. 

Da quanto abbiamo più sopra accennato, sembra 
ch ia ro che men t r e non è ancora sot toscr i t ta la pace 
delle armi , sta pe r cominciare ia più grande e più 
pericolosa guerra , quella dei commerci , combat tu ta 
a colpi di un a rma ben micidiale, con t ro tut t i i con-
cet t i di alleanza, di intesa, di fratel lanza, di Società 
delle Nazioni, di Lega dei popol i : la tariffa doganale. 
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Non è ancora assopito l 'eco della tragedia che ha 
t ravol to il mondo per ben qua t t ro ' anni , e già noi ve-
diamo r i so r to nel suo pieno l 'egoismo profondo delle 
indus t r ie e dei commerci , che non content i dei pro-
fitti fatti du ran te le ostilità e per causa di esse, vor-
r ebbe ro adesso e nuovamente iniziare aspra lotta per 
godere di privilegi e di garanzie duran te il tempo 
della pace. 

Ed è scoraggiante, invero, che della fratel lanza delle 
armi, della comunanza dei pericoli , dello s f ru t t amento 
in comune dei mezzi occor ren t i per vincere la guer ra 
e man tene re in vita le nazioni, non sia der ivato un 
accordo di al t ro genere che consigliasse ai governi 
di non r icominciare l 'aspra lotta delle competizioni 
doganali. ^ 

Lo s t rano si è che dalla stessa America, dalla quale 
era par t i ta la parola di Wilson, accennante alla limi-
tazione delle b a r r i e r e doganali, giungono, di quest i 
giorni i sintomi del più r igido protezionismo che di-
s t rugge totalmente ogni propos i to ed ogni possibilità 
di intesa su un miglior esito dei r appor t i economici 
regolant i gli scambi delle merc i f ra paesi. 

E l'Italia, ci duole il dirlo, sa rà appunto la nazione 
che maggiormente ver rà a sof l r i re delle tendenze pro-
tezioniste dei paesi coi quali commercia , i quali, perchè 
più fort i , non solo le i n t e rd i r anno le conquis te dei 
loro mercat i , ma la ba t t e ranno probabi lmente nella 
conquis ta di quelli degli Stati minori , vicini o lontani, 
nei quali vi s tendono già le meravigliose ret i di una 
organizzazione e d ' in iz ia t ive che ci sono ignote e 
pe r le quali non avemmo, nè av remo quel l ' i l luminato 
appoggio dei pubblici poteri , che invece così effica-
cemen te cooperano colle iniziative pr ivate nelle al-
t r e nazioni. 

Patrimonio zootecnico in Francia. 
11 giornale ufficiale f rancese ha pubbl icato un cen-

s imento del bes t iame f rancese al 30 giugno 1918, quale 
e ra s ta to ordinato da un decseto del maggio scorso. 

Le c i f re che ne sono r i s u l t a t e e quelle che illu 
s t r ano duran te la gue r ra i quant i ta t iv i di capi dì be-
s t iame tenut i dalla Erancia , fanno appar i re come nella 
vicina nazione si sia saputa seguire una politica di con-
sumi ben diversa dalla nostra , la quale ha impover i to 
in e s t r emo grado il nos t ro pa t r imonio bovino in spe 
eie, a conseguenza di metodi ben noti e tan to depre 
cati, quali quelli dei parchi buoi per il r i fo rn imento 
dell 'esercito. 

Ecco delle c i f re che la Francia può essere ben o r 
gogliosa di pubbl icare . 

Animali esistenti negli anni sottoindicati. 
c D c r i c 3 1 < l i c- 3 1 d ie . 31 (tic. 31 die . 31 d ie . r-oie 1913 19)4 191g 19,7 191S 

(in migl ia ia) 

Equine 3.222 2.205 2.246 2.283 — 
Mulatt iere 188 152 148 150 -
Asinine 356 337 337 325 -
Bovine 14.788 12.668 12.668 12.343 13.315 
Ovine 16.131 14.038 14.038 10.587 9.496 
Suine 7.036 5.926 5.926 4.200 4.021 
Caprine 1.435 1.317 1.317 - — 

Il cens imento del 30 giugno 1918, p resen ta su quello 
del 30 giugno 1917 le variazioni seguen t i : 
buoi +872.000; mon ton i — 1.091.000; porc i — 179.000 

Le misure res t r i t t ive sul consumo delle carni bo-
vine hanno quindi avuto una buona r ipercuss ione sulle 
specie bovine, m e n t r e le specie ovine e suine hanno 
proporz iona tamente diminuito. Al 30 giugno 1918, le 
specie ovine avevano p e r d u t o della loro consistenza 
al pr incipio della gue r ra 6.635.000 ossia il 41 °/0 e le 
specie suine 3.015.000 capi ossia il 42 °/0. 

Una analisi più minuta dei r isul ta t i del cens imento 
p rova come le misure prese dal governo e tendent i a 
imped i r e la macellazione degli animali giovani hanno 
p rodo t to i r i sul ta t i sperat i , infat t i vi si può r i levare 
che i giovenchi r app resen tano una for te proporz ione 
sul totale. 

Tuttavia la Francia è preoccupata ser iamente della 
diminuzione subita duran te là guer ra nel suo patri-
monio bes t iame, tantoché M. Boret, minis t ro dell'agri-
coltura e degli approvvigionamenti , in una recente adu-
nanza della Camera, deplorava di non poter accogliere 
le pressioni che gli venivano fat te perchè fosse acce-
lerata e sviluppata la importazione del bestiame colo-
niale. Egli avrebbe voluto, disse, già da lungo tempo, 
p rocedere a tale importazione, ma il numero di navi 
è t roppo limitato, ed occo r re utilizzarle sui percors i 
più brevi e colla migliore rotazione, cosicché si è do-
vuto t r a s c u r a r e il t r a spor to del best iame coloniale, 
tanto più che sa rebbe s tato necessar io impor ta r lo vivo 
in mancanza di f r igor i fe r i nei luoghi di produzione 
o di navi f r igor i fere suff ic ient i : al Madadgscar, per 
esempio, non esis tevano che due stabil imenti frigo-
riferi , uno dei quali aveva dovuto essere adibito a pro-
duzione di conserve. La popolazione f rancese ha gu-
stata la ca rne congelata e la ha accet tata nella sua ali-
mentazione; occor re quindi che si provveda alla im 
por taz ione delle carn i ed alla installazione di f r igor i 
fer i per po t e rne p e r m e t t e r e il consumo su vasta scala 
allo scopo di salvare l 'avvenire del pa t r imonio zoote-
cnico nazionale. Pe r effetto della guerra una quant i tà 
di mobil i tat i che erano poco usi al consumo della carne, 
hanno cont ra t ta l 'abi tudine di in t rodur la quotidiana-
mente o quasi nei loro pasti. Al maggiore consumo 
occor re rà quindi provvedere , anziché colle macella-
zioni, colla in t roduzione di carni congelate in misura 
tale che pe rme t t ano anzi la r iduzione delle macella-
zioni in modo da p e r m e t t e r e la r icost i tuzione rapida 
delle mandr ie bovine, non solo nella enti tà antece-
dente alla guer ra , ma in quant i tà maggiore. 

Le parole del minis t ro Boret , sono state commen-
tate nel senso che una soluzione del grave problema 
non manca, ma che p u r t r o p p o essa posa su basi di 
poco s icura realizzazione. 

Opere di irrigazione w . 
« A q u e to p r o p o s i t o r iesce m o l t o s ign i f i ca t ivo 

(così si legge nel la r e l a z i o n e al P a r l a m e n t o della 
C o m m i s s i o n e Rea le p e r la i r r i gaz ione ) il successo 
di e c o n o m i a r a g g i u n t o da q u e l v a l o r o s o a g r o n o m o 
m e r i d i o n a l e c h e f u P a s q u a l e Visocchi . 

« Con l ' u so d e l l ' a c q u a e de l le c o n c i m a z i o n i 
c h i m i c h e , egl i po tè da i p r o p r i m e d i c a i d i A t ina , 
o t t e n e r e la p r o d u z i o n e di 130 q u i n t a l i d i f ieno 
pe r e t t a ro , m e n t r e n o n esis te pa sco lo o r d i n a r i o 
di P a g l i a , p e r r e d d i t i z i o c h e sia , il q u a l e t o c c h i 
25 q u i n t a l i ; u n a d i f f e r enza q u i n d i a f a v o r e del la 
i r r i gaz ione e dei c o n c i m i , c h e r i de t t i in m o n e t a , 
a s s i c u r a u n m a g g i o r r e d d i t o p e r e t t a r o di c i r ca 
800 l ire. S e m p r e ne l le Pug l i e a d u n t e r r e n o che 
d i s p o n g a d i soli 2,000 m e . d ' a c q u a pe r e t t a r o da l 
15 m a r z o al 15 m a g g i o (e rogaz ione di p o c o su-
pe r io r e a d u n t e r zo di l i t r o a l s econdo) è ga ran-
t i to u n p r o d o t t o m e d i o c o s t a n t e di 16-17 e t to l i t r i 
di g r ano , i n v e c e d i q u e l l o a t t u a l e di 8-9 . Con ciò 
res ta a s s i c u r a t o u n a u m e n t o c o s t a n t e di r e d d i t o 
di l i re 150-170 pe r e t t a ro , da l l e qua l i , d e d u c e n d o 
p u r e il cos to d e l l ' a c q u a i r r i g u a t a r i f f a t a a 4-5 

-cen tes imi a m e t r o c u b o e s o m m a n t e p e r c i ò a l i re 
80-100 a n n u e per e t t a ro , r i m a n e t u t t a v i a conso-
l i da to un g u a d a g n o n e t t o pa r i , se n o n s u p e r i o r e 
al la m e t à d i d e t t a spesa . Il m i g l i o r pasco lo asciut-
to del Mezzog io rno a r r i v a a d a l i m e n t a r e u n peso 

1 v ivo di b e s t i a m e d a q u i n t a l i 2 a 2 e mezzo per 
e t t a ro . O r b e n e il m e d i c a i o a n c h e m o d e s t a m e n t e 
i r r iga to , g i u n g e ad u n p r o d o t t o f o r a g g e r o di 80 
a 90 q u i n t a l i , con u n a a t t i t u d i n e q u i n d i a man-
t ene re t r e vo l t e t a n t i a n i m a l i ». 

Così a n c h e e s o p r a t t u t t o n e l Mezzogiorno , ove 
le g i o r n a t e di sole s o n o f r e q u e n t i s s i m e , s a r e b b e 
poss ib i le , m e d i a n t e le i r r i gaz ion i , ave re v a r i rac-

(1) V e d i Economista N. 2340 d e l 9 m a r z o 1919, pag . 115, e N. 23U 
d e l 16 m a r z o 1919, pag . 126. 
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colti intercalati nello stesso terreno e nella stessa 
annata, come per esempio, un primo prodotto di 
semi oleosi, e di trifoglio incarnato, o di segale, 
o di foraggio, ed in seguito un formale prodotto 
di granoturco, di legumi, ecc. Inoltre l'irrigazione 
renderebbe le produzioni anche meno costose, 
perchè meno onerosi i lavori di ara tura del ter-
reno, la quale richiede, nei terreni asciutti del 
Mezzogiorno, numeroso bestiame da lavoro e po-
tenti mezzi meccanici per giungere a rilevanti 
profondità ed assicurare così l 'umidità necessaria 
alla vita vegetativa della pianta. 

L'esperienza insegna che una aratura in terreni 
asciutti costa 170 lire ad ettaro mentre in terreni 
della stessa natura fisico-meccanica, ma irrigati, 
costa la metà circa ed in alcuni terreni assai 
assai meno. Infine, specialmente nel Mezzogiorno, 
sfruttando le condizioni climatiche locali, si po-
trebbero con l'aiuto delle irrigazioni, sviluppare 
colture di prodotti primaticci ed industriali, i 
quali, essendo più pregevoli per qualità e quan-
tità per le favorevoli condizioni'del loro sviluppo 
potrebbero alimentare i maggiori mercati di con-
sumo e di esportazione e, largamente, le indu-
strie derivate, come quella ricchissima di conserve 
alimentari. 

Crediamo cosi di avere in qualche modo con-
tribuito a dimostrare la necessità, la urgenza e la 
utilità di promuovere da parte del Governo opere 
di irrigazione grandi e piccole, ovunque sia pos-
sibile di stimolare, sorreggere ed integrare tutte 
le iniziative private, tendenti a questo scopo, e 
poiché sarebbe biasimevole che l'Italia, special-
mente in questo periodo di r innovamento uni-
versale, essa che nel passato fu maestra nell 'arte 
e nella scienza di irrigare i campi, fosse seconda 
alle altre nazioni per stimolare l'azione del Go-
verno passiamo in rassegna quello che recente-
mente è stato fatto all'estero, in materia di irri-
gazione. 

In Argentina, fin dal 1882, furono spesi 72 mi-
lioni di lire in opere di irrigazione e con la legge 
n. 6546 del 1900 furono emesse obbligazioni al 5 
per cento per un valore di 125 milioni per la 
grande impresa di irrigatoria del Rio Negro e per 
altri minori. 

L'Australia che ha speso somme ingenti per 
l'irrigazione coi pozzi artesiani, solamente per la 
diga di Burrinsnick, sul fiume Murrunbigee ha 
speso lire 17,000,000. 

In Austria-Ungheria con la legge del 1919 fu-
rono approvate 8 milioni e 400 mila lire annue 
di sovvenzioni alle grandi opere di irrigazione e 
furono iscritte in bilancio, da rinnovarsi anche 
in quello successivo del 1910, lire 4,620,000 per le 
piccole irrigazioni. 

Il Belgio ha speso per l'irrigazione 25 milioni; 
la Francia ove tutte le imprese del genere sono 
di proprietà privata ha speso per il solo canale 
di Monasque lire 4,500,000 e la Spagna nel 1900 
dette un grande sviluppo alla politica delle irri-
gazioni, concedendo aiuti alle derivazioni princi-
pali nella misura del 50 per cento sui prezzi pre-
ventivi e per costruire i canali secondari, prestiti 
del 50 per cento sul loro costo, al tasso del 3 per 
cento; nel 1911 poi lo stesso Governo domandò 
alle Cortes l'autorizzazione per una spesa di 110 
milioni frazionata in cinque esercizi finanziari per 
altre opere di irrigazione. Che se a tutti è nota 
la grandiosa organizzazione irrigatoria dell'Egitto, 
dovuta al Governo inglese, pochi sanno che in 
India, per lo stesso scopo, il Governo ha speso 
mille milioni e che gli Stati Uniti d'America nel 
1909 il costo complessivo delle opere di irriga-
zione in questi Stati ascendeva a un miliardo 595 
milioni 515 mila e 545 (1,595,515,545). 

Così l 'Unione dell'Africa meridionale dal 1906 
a ' 1909 ha speso lire 13,700,000 per opere di irri-

gazione e lire 900,000 per nuovi studi e p io 
getti. 

Fra i problemi più gravi che si sono presen-
tati al Governo in questi anni di guerra tra quelli 
ancora più impellenti e più urgenti del dopo 
guerra, va messo in prima linea quello di au-
mentare con tutti i mezzi la produzione delle der-
rate al imentari ; e poiché uno dei fattori princi-
pali di questo aumento è l'irrigazione, approvare 
questo progetto, vuol dire fare il primo passo 
verso quella politica di r innovamento economico 
tanto reclamata ed attesa del nostro paese. 

Ed in vero grandi saranno i benefici che deri-
veranno dalla agricoltura da questa legge, mentre 
assai modesto sarà per essere l'onere dello Stato 
giacché il denaro, molto o poco, che questi im 
piega in simili imprese, grandi o piccole, si può 
considerare né più né meno che un'anticipazione 
sempre rimborsata ed in misura assai più larga, 
dalla maggiore rendita delle imposte indirette o 
dalle tasse commerciali. 

Camillo Ca vour nel 1853 iniziò la politica della 
irrigazione e dette vita al canale, che prende il 
suo nome e che attraversando il Piemonte e la 
Lomellina le rese le più ricche e ubertose regioni 
d'Italia, non solo disse che « non esistono opere 
di maggiore utilità, che possono dare più larghi 
redditi di quelle, che procurano l 'acqua irrigua 
alle contrade assetate », ma aggiunse « che l'au-
mento della ricchezza privata r idonda sempre a 
favore della for tuna pubblica, lo accrescimento 
della produzione speciale ridonda a vantaggio 
della generale consumazione e le finanze dello 
Stato finiscono ad integrare l 'apparente sacrificio 
con la più florida rendita delle imposte indirette 
delle tasse commerciali ed altro con il minora-
mento dei pesi che l'indigenza, con il suo abituale 
corteo di bisogni di trasgressioni, di colpe e di 
delitti fa gravidare sul pubblico interesse ». 

Ma per tornare all 'argomento, cioè allo scopo 
che si propone il progetto ministeriale di favo-
rire anche le irrigazioni con quantità d 'acqua in-
feriori a tre litri, mediante motori elettrici e di 
consentire che le opere possono esser fatte da 
unfimpresa che fornisca l 'acqua ai proprietari dei 
terreni, dietro pagamento, sembra opportuno ap-
provare il progetto nel testo, nel quale fu pre-
sentato. 

CORNIANI, relatore. 

N O T E E C O N O M I C H E E F I N A N Z I A R I E 
Società Italiane per Azioni nel 2° semestre 1918. -

La Rivista delle Società Commerciali, pubblica la sta-
t ist ica del movimento delle società ord inar ie pe r 
azioni duran te il secondo semest re dell 'anno tes té 
chiuso. Tale movimento è r appresen ta to dalle seguenti 
c i fre : 

Investimenti. 
Nuove costit . Società n. 299 L. 483.220.250 
Aumenti capitale » » 299 » 1.492.888.825 

Totale invest imenti L. 1,976.109.075 
Disinvestimenti. 

. Scioglimenti Sociali n. 61 L. 29.555.075 
Diminuzione capit. Soc. » 17 » 60.161.838 

Totale dis invest iment i L. 89.716.913 
Riassunto. 

Invest iment i L. 1.976.109.075 
Disinvest imenti » 89.716.913 

Invest imento net to L. 1.886.392.162 

II capitale versa to nelle 299 società ammonta com-
plessivamente a 227.817.^11, vale a d i re a poco più di 
qua t t r o decimi di quello sot toscr i t to . 

Nel secondo semes t re 1918, in conf ron to al primo, 
si è ingrandi to considerevolmente il n u m e r o e i] ca-
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pitale delle Società di nuova costi tuzione e di quelle 
che hanno aumenta to il capi tale; tanto che, nono-
stante il peggioramento che si r i scon t ra negli scio-
glimenti e in modo par t ico lare nelle diminuzioni, 
l ' invest imento net to di capitale supera di quasi set-
t ecen toquaran ta mil ioni quello del semes t re prece-
dente, che ammontava a 1.149.976.705 lire. 

Se noi passiamo a con f ron t a r e i dati del 1917 con 
quelli del 1918, t roviamo che in quest 'u l t imo anno, in 
conf ron to del precedente , cont ro un lieve aumento 
negli scioglimenti e nelle diminuzioni, abbiamo un 
enorme espansione nel n u m e r o e nel capitale delle 
Società di nuova cost ruzione e ancor più di quelle che 
hanno aumenta to il capi ta le ; men t re l ' invest imento 
net to del 1917 r i su l ta di L. 1.333.593.518, nell 'anno testé 
chiuso esso ammonta a L. 3.035.463.867 con un miglio-
ramento quindi di c irca 1.700 milioni di lire. 

Il p rospe t to seguente r i assume il movimento delle 
Società per azioni dall ' inizio del 1911 a tu t to il 1918; 
nella colonna (a, sono compresi gli invest imenti per 
nuove costi tuzioni e pe r aument i di capitale, e nella 
colonna (b) i d is invest iment i pe r scioglimenti e r idu-
zioni di capitale. 

Degna di nota è la depress ione verificatasi all 'i-
nizio della guerra eu ropea : subi to dopo, dal 1° se-
mes t re 1915, incomincia il movimento ascensionale 
negli invest iment i nett i , che cont inua con intensi tà 
progressiva, ad eccezione del 1° semes t re 1916, fino 
ai g iorni nostri . La bassa c i f ra del 1" semes t re 1916 
è dovuta pr inc ipa lmente alla svalutazione di 75.000.000 
nel capitale del Banco di Roma. 

Semest re : 
1911 ) l ° e 2° 

1 1° 
1912 j \ 0 

1 1° 1913» 

1914» J,° 

191 5 » ' ° 2° 
1 1° 1916» 

i9i7» ]
2: 

1 1° 
, 9 1 8 ; 2. 

I n v e s t i m e n t i D i s i n v e s t i m e n t i I n v e s t i m e n t i 
(a) <bt (a -b ) 

310.848.710 151.487.881 591.360.829 
185.398.000 69.023.500 116.374.500 
117.563.303 69.027.269 47.537.030 
179.406.350 59.762.860 119.643.490 
98,241.285 84.908.810 13.932.575 

192.520.903 78.315.290 114.205.613 
72.334.775 75.263.325 2.928.550 

116.142.675 94.438.029 21.700.646 
82.179.875 31.549.785 50.630.090 

142.072.745 115.853.640 26.219.105 
305.700.050 55.863.200 249.836.850 
515.311.110 46.499.868 468.811.242 
894.474.991 29.692.715 864.782.276 

1.177.945.945 28.873.570 1.149.071.705 
1.976.109.075 89.716.913 1.884.392.262 

6.365.849.122 1.080.276.555 5.285.572.567 

Complessivamente, nel per iodò della guer ra euro-
pea, si hanno le seguent i c i fre : 

Invest iment i . L. 5.282.270-571 
Disinvest imenti » 567.751.045 

Inves t imento ne t to L. 4.714.519.526 

La tabella seguente espone le c i f re degli investi-
menti e dis invest iment i ne t te du ran te i due semes t r i 
del 1917 ed i due semes t r i del 1918: distinti secondo 
le varie categorie. 

ANNO 1917 ANNO 1918 

Is t i tut i di c redi to e banche . 
Assicurazioni 
Indus t r ie es t ra t t ive . 

» s iderurg iche . . . . 
» meccaniche . . . . 
» chimiche ed e le t t rochimiche . 
» e le t t r iche 
» automobil i ed affini 
» t r a spo r t i t e r r e s t r i e mar i t t imi . 
» tessili 
» e mani fa t tu re d iverse 
» agricole 
» a l imentar i 

Imprese immobi l ia r i ed edilizie . 
Indus t r ie di cos t ruz ioni e mater ia le . 
Acquedotti , acque minera l i e bagni . 
Alberghi, r i s to ran t i e t ea t r i . 
Aziende commerc ia l i . . . . 
Società diverse dalle p r e c e d e n t i . 

Le c i f r e i n co r s ivo r a p p r e s e n t a n o d i s i n v 

I . s e m e s t r e II . s e m e s t r e I. s e m e s t r e l ì . s e m e s t r e 

84,226,260 3,090,400 155,270,000 95,020,000 
5,750,000 32,150,000 64,825,000 59,250,000 
4,701,875 58,195,000 76,402,400 . 48,110,000 

17,100,000 99,399,900 181,570,000 543,980,000 
20,452,132 72,090,500 131,069,975 114,295,000 
39,276,750 ' 70,446,500 55,174,500 711,017,600 

108,090,000 82,980,000 139,899,800 218,876,745 
22,930,000 53,556,850 8,666,000 72,290,000 

109,624,650 274,847,350 160,590,000 172,545,000 
19,775,000 13,449,000 26,180,000 118,580,000 
2,789,200 6,545,340 21,185,000 17,416,900 
5,750,500 13,791,000 28,700,000 47,105,000 
6.610,000 3,851,000 30,186,160 123,368,690 
1,995,900 6,491,000 25,626,000 48,210,712 

330,000 3,457,000 7,185,000 11,073,850 
263,150 2,500,000 700,000 7.300,000 

1,090,000 810,000 431,030 2,000,000 
8,305,225 36,850,000 10,925,000 41,167,240 

12,457,500 30,281,436 25,907,409 27,795,425 

e s t i m e n t i n e t t i . 

S a l a r i del la gente di mare. — D a l l a « R i v i s t a T h e 
Marine Review di Cleveland » si r i levano i seguenti 
dati compara t iv i sui salari in corso per il personale 
di b o r d o nelle mar ine mercant i l i degli Stali Uniti, 
della Gran Bret tagna e del Giappone. 

Stati Uniti. — Ufficiali p r ima del l 'entrata degli Stati 
Uniti nella guer ra : 

capitani da doli. 150 a 300 
p r imi uffic ali » 130 » 190 
secondi ufficiali » 130 » 170 
terzi ufficiali » 110 > 150 
capi macchinist i » 175 » 250 
pr imi macchinis t i » 130 » 190 
secondi macchinis t i > 120 > 170 
terzi macchinist i v > 110 > 150 

Salari effettivi per ufficiali pe r ufficiali dopo il 
1° Gennaio 1919: 

a u n ' e l i c a c lass i 
d e i v a p o r i 
A ol t re 20.001 tonn. 
B da 12 001 a 20.200 tonn. 
C da 7.501 a 12,000 tonn. 
D da 5.001 a 7.500 tonn. 
E so t to 5.000 tonn. 

a d u e e l i c h e 

ol t re 15.001 tonn. 
da 9.900 a 15.000 tonn. 
da 5.501 a 9.000 tonn. 
da 3.501 a 5.500 tonn. 

so t to 3.500 tonn. 
A tali classi co r r i spondono i seguenti sa la r i : 

capi tani 
Classi A 

doli. 375 — 
B 

337.50 
268.75 
2 0 0 — 
181.25 
162.50 
143.75 

c 
325 — 
250 — 
193.75 
175 — 
156.25 

D 
312.50 
231.25, 
187.50 
168.75 
150 — 

E 
300 — 
212,50 
151.50 
162.50 
143.75 

capi macch. » 287.50 
l.1 uff. e macch. > 206.25 
2.1 uff. e macch. > 187.50 
3.' uff. e macch. » 168.75 
4.1 uff. e macch. » 150 — 
allievi macch. » 125 — 
opera to r i radiograf ic i pe r qualsiasi classe di vapori 

dol lar i 100 
secondi ope ra to r i pe r » » > 8 5 

Per la bassa forza i salar i adot ta t i dall'U. S. Ship-
ping Board nel Maggio 1918 sono i seguent i : 
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145 
120 
105 

coperta: carpent ie re doli. 90 
* secondo carpent ie re » 85 
» p r imo nos t romo » 85 
» secondo nos t romo » 80 
» capitano d 'arme » 77.50 
» abile marinaio » 75 
» mar ina io o rd inar io » 55 
» garzone (giovanotto) » 40 

macchin: ol ia tore , magazziniere » 80 
» fuochista » 75 
» carbonaro , pul i tore » 65 

camera: capo camer ie re da doli. 100 a 
* capo cuoco » 100 » 
* fornaio » 95 » 
» secondo cuoco doli. 85 
» secondo camer ie re » 85 
» macellaio » 85 
» secondo fornaio » 75 
» cambus ie re » 75 

Una gratificazione del 50 °/0 era dovuta per il ser-
vizio in zona di guer ra (1). 

Gran Brettagna. — Salari secondo l 'accordo arbi-
t ra le del 23 Novembre 1917; 

Capitani e capi macchinist i : i salari non sono fis-
sati ma lasciati alla l ibera contra t tazione. Si calcola 
che la paga media di un capi tano è di dollari 200 al 
mese: p e r un grande t ransa t lant ico da passeggeri la 
paga raggiunge da 500 a 600 dol lar i al mese. Il medio 
salario di un capo macchinis ta è calcolato in dollari 
150 al mese; è pe rò assai usuale la paga di doli. 250 
al mese. 

Perdite di tonnellaggio. — Secondo il Daily Te-
legraph, le perd i te in navi mercant i l i subi te du ran te 
la gue r ra degli alleati e dai neu t r i si r i pa r t i r ebbe ro 
nel modo seguente : 

Inghi l ter ra 9.055.668 tonn. 
Francia 807.077 > 
Italia 861.435 » 
Stati Uniti 531.038 » 
Grecia 414.675 » 
Giappone 270.033 » 
Belgio 105.081 » 
Brasile 31.270 » 
Norvegia 1.171.760 » 
Svezia 264.001 » 
Danimarca 245.302 > 
Spagna 237.862 » 
Olanda 229.041 » 

secondi » 92.46 » 104.63 
terzi doli. 82.73 

Coperte : 
ca rpen t ie re doli. 68.13 
nos t romo » 63.26 
secondo nos t romo, capi-

tano d 'a rme ecc. » 58.40 
abile mar ina io » 55.96 
marinaio ord inar io da doli. 34.07 a doli. 41.37 

Macchina: 
magazziniere doli. 63.26 
capo fuochis ta e 

ingrassa tore » 60.83 
fuochista » 58.40 
carbonaio da doli. 37.71 a doli. 53.53 

Giappone Salari pr ima della guer ra at tuali 
capitani da doli. 50 a 100 doli. 100 
primi ufficiali doli. 45 
secondi ufficiali » 35 
terzi ufficiali > 30 
capi macchinis t i » 60 
primi macchinist i » 50 
secondi macchinist i p » 40 
terzi macchinis t i » 30 
sott 'ufficiali » 25 
marinai o rd inar i » 12 

(1) I l 21 D i c e m b r e 1918 i l S h i p p i n g B o a r d sosDese t a l e g ra t i f i -
b r " a D M P 6 r t U t U m a r ì n a ì > f u o c h i s t i , c a m e r i e r i , c u o c h i e a l t r i m e m -

r i d e l l ' e q u i p a g g i o , f a t t a e c c e z i o n e d e g l i u f f i c i a l i d i p l o m a t i c i d i 
m a c c h i n a e c o p e r t a , p e r i q u a l i l a g r a t i f i c a z i o n e c o n t i n u a a d es-
• e r e l i q u i d a t a p e n d e n t e la d e c i s i o n e s u l l a s i s t e m a z i o n e d e i s a l a r i 
1 0 b a s e a l l a r i c h i e s t a d e l l e u n i o n i , 

Tonnellaggio tedesco. — Quando scoppiò la guerra , 
le navi bat tent i bandiera tedesca rappresen tavano 
uno spostamento complessivo di 5 milioni e mezzo 
di tonn. Di queste , 3 milioni e mezzo si t rovavano 
al l 'estero. Navi per 2 milioni e mezzo di tonn. riu-
scirono a guadagnare por t i neutral i dove t rova rono 
rifugio. 

A seconda dell 'enti tà del tonnellaggio, tali navi si 
dividevano come segue: Stati Uniti 620.000 tonn.; Cile 
320.000; Brasile 239.000; Portogallo e colonie 170.000; 
Turchia 73.000; Repubblica Argentina 64.000; Norvegia 
50.000; Perù 43.000 ; Uruguay 43.000 ; Messico 38.000; 
Cina 21.000; Cxrecia 1.800; Siam 18.000; Cuba 16.000; Co-
lombia 15.000; Colonie danesi 8.000. Per il res to, vi 
e rano 8.000 tonn. in Austria, 550.000 tonn. nei por t i 
dell 'Intesa. Queste ult ime f u r o n o sequestrate . Navi 
tedesche per un tonnellaggio complessivo di 324.000 
tonnellate f u rono dichiara te di buona preda e di esse 
65.000 si t rovavano nelle s tesse colonie tedesche. 

Allo scoppio delle ostilità, la Germania possedeva 
nei p ropr i porti navi il cui spos tamento si elevava 
a 2 milioni di tonn. Questa cifra in seguito al l ' inva-
sione del Belgio, sali p res to di 125.000 tonn. Navi pe r 
uno spostamento di 75.000 tonn. caddero in Russia 
nelle mani dei Tedeschi , i qnali po r t a rono anche via 
dalla Norvegia 24,000 tonn. 

La Turchia pose l 'embargo su navi degli al leat i 
p e r uno spos tamento di 73,000 tonn. che, pu r senza 
esser mandate in Germania fu rono messe al servizio 
dei Tedeschi . In complesso passarono nelle mani dei 
Tedeschi 300,000 tonn. 

In conseguenza di fat t i di guerra , i Tedeschi per-
de rono in Turch ia 33.000 tonn. degli alleati ; le 40.000 
che vi r imase ro e le 25.000 prese ai Russi, che si tro-
vavano nel Mar Nero, sono adesso, in seguito all 'ar-
mistizio, nelle mani de l l ' In tesa . 

L 'aumento del tonnellaggio tedesco — in Germania 
e in Olanda — è di 200.000 tonn. 11 tonnellaggio che 
si t rova a t tua lmente in Germania è, in cifra tonda, 
di 2.5000.000 tonn. 

Dei paesi sudde t t i ' sono r imast i neut r i : il Cile, l'O-
landa, la Spagna, l 'Argentina, la Norvegia, il Perù , l'U-
ruguay, il Messico, la Colombia e Je Colonie danesi . 
1 po r t i di ques te Potenze contengono numerose navi 
tedesche. Poiché la guer ra navale aveva cagionata pe-
nur ia di piroscafi, cert i paesi neu t r i hanno requis i te 
navi tedesche. D'a l t ro canto i Tedeschi hanno dovu to 
consegnare all 'Olanda 60.000 tonn., in sost i tuzione di 
navi afiondate. Le 8.000 tonn. t rovant is i nelle Colonie 
danesi hanno subita ia stessa so r t e e nel corso della 
gue r ra sono diventate americane. Lo spos tamento 
delle navi tedesche che ancora si t rovano in por t i neu-
t r i può essere valuta to a 750.000 tonn. 

In complesso, delle 5.500.000 tonn. fo rmant i lo spo-
s tamento della flotta mercant i le tedesca, la Koelnische 
Zeitung calcola che res t ino nelle mani della Germa-
nia ancora 3.700.000 tonnellate. Il giornale le r ipar t i -
sce come segue : 2.250.000 in Germania o nei paesi 
immedia tamente vicini, 750.000 non utilizzate in por t i 
n e u t r i ; 625.000 requis i te dai neu t r i e adopera te pe r i 
loro bisogni e 65.000 cadute, in seguito all 'armistizio, 
nelle mani degli Alleati. La differenza, cioè a dire ton-
nellate 1.800.000, deve essere considera ta perduta . 

Se si calcola che delle navi r imas te nelle acque 
tedesche 250.000 tonnel la te sono andate pe rdu te in 
seguito ad azioni navali, r imane dunque in possesso 
dei Tedeschi uno spos tamento globale di 3.500 000 
tonnellate. Ma non è tut to. Bisogna infat t i t ene r pre-
senti le cos t ruzioni navali eseguite duran te il corso 
della guerra , che raggiungono un milione di tonnellate. 

La flotta mercant i le tedesca a t tuale raggiunge dun-
que uno spos tamento di 4 milioni e mezzo di ton-
nellate. 

Grandi vie dall'Italia al Nord. — La « Rivista tec-
nica delle fe r rovie i taliane » pubbl icherà nel p ross imo 
n u m e r o un accura to s tudio deil'ing. Radius, un fun-
zionario colto e studioso, in to rno al l ' important iss imo 
prob lema delle Grandi vie dall 'Italia al Nord. 
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L 'a r t i co lo , di cui abbiamo le bozze, esamina le 
nuove zone di influenza dei t rans i t i internazional i del 
Sempione e del Loetschberg, in dipendenza del ri-
t o rno alla Francia dell 'Alsazia e della Lorena e in 
relazione alle comunicazioni fra Italia da una par te 
ed il Belgio e l'Olanda dal l 'a l t ra ; comunicazioni che 
po t ranno aver luogo con lieve differenza di percorso , 
tanto per il t rans i to del Sempione e del Loetschberg, 
quanto per quello ant ico del Gottardo. 

La quest ione presenta oggi speciale valore anche 
pe rchè le relazioni commercial i con il Belgio, l'O-
landa e l ' Inghil terra saranno indubbiamente intensi-
ficate. 

Alla linea fin qui seguita, Basi lea-Strasburgo-Metz-
Lussemburgo-Bruxel les po t rà .qu ind i , in alcuni casi, 
essere sosti tuita con vantaggio delle comunicazioni 
a t t r ave r so il Loetschberg con l'Italia, la via passante 
pe r Metz, Belfort , Nancy, Lussemburgo. Le lunghezze 
t r a Milano e Bruxelles, per le due vie r i sul tano le 
seguenti: Milano-Gottardo-Lucerna-Basilea-Strasburgo-
Metz-Bruxelles: km. 961; Miiano-Loetschberg-Berna-
Nancy-Metz-Bruxel les: km. 940. 

La differenza non è for te , pur tenendo conto del-
l ' accorciamento di pe rco r so di 16 chi lometr i stabil i to 
a favore del t rans i to del Loetschberg d a l l ' a p e r t u r a 
a l l ' eserc iz io del t ronco Granges-Moutier , avvenuta 
duran te la guer ra . Ma tut tavia è sempre tale da far 
spe ra re in una possibile efficace concorrenza . 

Anche pe r le comunicazioni f ra l'Italia e l 'Olanda 
r isul ta più breve l ' i s t radamento per la via di Bru-
xelles-Anversa, ol t re che più oppor tuno perchè evi-
te rà di passare per t e r r i t o r i germanici , m e n t r e la 
linea fin qui seguita tocca Coblenza e Colonia, con 
un percorso di alcune decine di ch i lometr i più lungo, 
sia da Milano a Rot terdam, che da Milano all'Aja. Del 
resto, quand 'anche al l 'a t to pra t ico non si r iuscisse a 
concordare con le Amminis t razioni fe r rov ia r ie es te re 
interessate , per questa via di Berna-Belfor t -Nancy, 
tu t t e quelle rapide comunicazioni con il Belgio e con 
l 'Olanda che da par te nos t ra sa rebbero desiderabil i , 
conver rebbe p u r s empre alle Fe r rov ie italiane di dare 
la preferenza , in quan to possibile, al t r ans i to del 
Loetschberg, anziché a quello del Gottardo, anche 
tu t t e le comunicazioni dall 'Italia per Basilea e o l t re , 
passando per Berna ed Olten. 

L'attuale occasione può essere assai favorevole per 
avvantaggiare i t rans i t i pel Sempione e per il Loetsch-
berg in con f ron to di quell i per il Got tardo, di inte-
resse p reva len temente svizzero, perc iò si p o t r à ora 
impiantare su nuove bas i tu t to il sistema di comuni-
cazioni per l 'una e pe r l 'altra via senza t roppi r iguard i 
alle abi tudini del passato. 

Assurgerà a nuova e più intensa vita la linea Do-
modossola, come t rans i to in ternazionale di primis-
simo ordine, aggiungendo alle nuove prospet t ive di 
traffico, t r a Londra e Parigi, le regioni balcaniche e 
l 'Oriente. Il t raff ico seguirà ce r tamente ques ta via a 
p re fe renza dell 'antica via t edesco-ungherese pe rco r 
ren te la vallata del Danubio, e anche quelle del traf-
fico f ra l 'Italia, l 'Alsazia-Lorena, il Belgio e l 'Olanda, 
pel t rans i to del Loetschberg , t raf f ico che anter ior-
mente alla g u e r r a era pressoché to ta lmente acquisi to 
alla linea del Got tardo. 

Futuri traffici i talo-americani. — Da uno studio 
del Museo Commercia le di Venezia, togliamo quanto 
segue a propos i to del commerc io i t a lo-amer icano 
dopo guer ra . 

I piani s tabi l i t i f r a Italia e Spagna per a l largare 
il loro commerc io dopo guerra , sono di un in te resse 
par t icolare pe r gli uomini d'affari americani . 

E' da p reveders i che le condizioni indust r ia l i e 
commercia l i degli Stati Uniti nel dopo guerra , dipen-
de ranno in un grado r imarchevole nelle misure che 
l 'Italia sta svolgendo p e r r is tabi l i rs i su una base di 
pace. Mentre per molt i anni, p r ima della guer ra , la 
Germania e l 'Austria dominavano il commerc io es tero 
dell 'Italia, quest 'u l t ima, ora è divenuta una delle no-
s t re migliori cont r ibuent i . Nel 1913 l'Italia impor tava 
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mate r i e p r ime e a l imentar i più dall 'America che dalla 
Germania e l 'Austria unite, men t r e i p rodot t i già fi-
niti, erano impor ta t i in massima par te dai suoi vicini 
teutonici . La espor tazione per l'Italia ha dato un to-
tale (nel 1913) di 1.184.091.723 lire, nella quale somma 
l'America figurava per L. 152.041,111 ; dunque ora non 
si t ra t ta che di a l largare un commerc io già esis tente 
in par te . A nessuna Nazione la guer ra presente po r tò 
una maggiore disorganizzazione commercia le dell'I-
talia. La sua o rd inar ia produzione di automobili , ae-
roplani, ecc., è stata sempl icemente intensificata e 
modificata in modo da p e r m e t t e r e una maggiore quan-
ti tà di produzione. 

Il Governo è molto interessato nei piani che le 
indus t r ie fanno per svolgere il loro lavoro verso pro-
duzioni di pace, ciò che permet te i grandi profi t t i 
fa t t i duran te la guerra , e quest i p repara t iv i per una 
concorrenza in ternazionale dopo guer ra , aiutata dal 
Governo, sono specia lmente significative per gli Stati 
Uniti. Con l ' ent ra ta in gue r ra dell 'Italia il lavoro di 
essa si era arenato . Oggi più di qua t t ro milioni di 
uomini e donne che non avevano mai lavorato in sta-
bil imenti , sono ora divenuti buoniss imi operai. Senza 
dubbio l 'emigrazione sarà diminui ta nel fu tu ro se sarà 
possibile usare convenientemente di tutte le energie 
ora sorte. 

L'Italia si aspet ta dal l 'America tu t to quel mater ia le 
che pr ima ot teneva dalla Germania ed Austria, e que-
sto essa si aspet ta molto per un des ider io di indipen-
denza economica, ed in pa r t e anche poiché comprende 
che queste Nazioni, come pure le a l t re nazioni europee, 
avranno da pensare alla p ropr ie r icos t ruz ione man-
cando quindi lo ro la oppor tun i tà di r i spondere a tu t te 
le domande dell 'Italia. Carbone, f e r ro , legname, mac-
chinario, ecc. sa rà r ichies to in grande quant i tà . Gli 
agricol tor i i tal iani si p r epa rano a concor re re con gli 
Spagnuoli in F ranc ia e con i Frances i in Inghi lerra 
e negli Stati Uniti. Allo scopo di es tendere il com-
merc io estero, nuovi por t i sono stati costrui t i in Italia 
ed altri ingrandi t i . La mancanza di carbone, ha de-
ciso l'Italia ad usa re della sua forza d'acqua per la 
produzione della energia elet tr ica, non solo per l'in-
dus t r ia ma anche per le fer rovie . 

Imposta complementare sui redditi e straordina-
ria sui titoli. — Sul l ' app l icaz ione : 1° de l l ' impos ta 
complementa re sui r edd i t i accer ta t i per r icchezza 
mobile, t e r r en i e fabbr icat i ed inscri t t i sui ruoli del-
l 'anno 1919 l 'anno is tesso super io r i a L. 10.000 e sot-
topost i alle imposte d i r e t t e o rd inar ie nonché delle 
imposte s t r ao rd ina r i e sui p rovent i degli amminis t ra-
t o r i delle società per azioni e dei d i r igent i e procu-
ra to r i delle società commerc ia l i e sui t e r r en i bonifi-
cat i ; 2° del l ' imposta s t r ao rd ina r i a del 2 per cento sui 
dividendi, in te ress i e p remi r isul tant i dai bilanci 
chiusi en t ro l 'anno 1919, o in tale anno scaduti dei 
t i toli emessi dalle società anonime in accomandita per 
azione, dalle Provincie, dai Comuni, e dagli a l t r i enti; 
il Ministero delle Finanze ha fo rn i to is t ruzioni e de-
lucidazioni che r iassumiamo. La p r ima imposta ha 
ca ra t t e re di imposta globale e complementa re con an-
damento ne t t amente p rogress ivo in quanto l 'ammon-
ta re complessivo dei r edd i t i accer ta t i è assoggettato 
ad aliquota progress ivamente più alta dall 'I all'8 pe r 
cento seconda che l ' ammonta re s tesso ascenda da o l t re 
L. 10 mila ad o l t re 75 mila. L'applicazione deve fars i 
p e r dit te e non p e r persone; cioè devono conglobars i 
i reddi t i inscr i t t i a nome della stessa ditta, individuale 
o collettiva che, p resc indendo dalle persone che la 
fo rmano e dai reddi t i loro par t ico la r i i quali sa ranno 
soggetti alla complemen ta re sepa ra tamen te se ed in 
quan to super ino l ' ammonta re complessivo di L. 10.000 
e deve fars i coìl 'al iquota che r isul ta dovuta secondo 
l ' ammonta re compless ivo dei reddit i ; però il car ico 
deve r idu r s i della quota d ' imposta co r r i sponden te al-
l ' ammontare degli in te ress i passivi ipo tecar iamente 
iscr i t t i sugli immobil i i cui reddi t i sono compres i nel 
redd i to globale. La seconda delle due nuove imposte 
ha ca ra t t e re reale. Essa, è dovuta dagli enti debi tor i , 
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salvo a quest i il d i r i t to di r ivalersene verso i credi-
tori por ta to r i di titoli i quali, come r e d d i t i e r i , sono 
quelli che il decre to intende colpire. Avrà effetto sui 
dividendi r isul tant i dai bilanci che saranno chiusi 
nell 'anno 1919 e sugli interessi e sui credi t i in sca-
denza nell 'anno stesso. 

Pe r bilanci chiusi en t ro l 'anno 1919 sono da inten-
dere non quelli approvat i durante ques t 'anno ma quelli 
r if lettenti una gestione la quale anche per un sol giorno 
comprenda una par te al iquota del 1919. Cosi per gl'in-
teressi ed i p remi dei titoli . 

Il risparmio durante la guerra. Sebbene non 
sia facile de te rminare in modo preciso la ent i tà del 
r i sparmio di un paese, p u r tuttavia può avere non dub-
bio valore per cons ta ta rne la sua direzione e la sua 
rapidi tà di aumento o di diminuzione, l 'osservarne il 
movimento presso le casse di r i sparmio ord inar ie e 
quelle postali . 

De vesi pe r tan to t ene r conto che una par te assai 
cospicua delle fort i spese fat te dallo Stato duran te 
gli anni di guer ra ha r iguarda to acquist i al l ' interno, 
e quindi si sono presenta t i notevoli margini di ri-
sparmio, pe r lo meno in alcune categorie di persone. 
Con questo, non vogliamo al ludere sol tanto ai forni-
tori piccoli e grandi dello Stato, ma anche alle classi 
medie dei commerciant i , nonché ad alcune classi ope-
raie davvero privilegiate, e, in senso piut tosto largo, 
alla classe agricola in genere. E' conoscenza comune 
che i commerciant i medii e tanto più i grossi, mal-
grado i calmieri e le a l t re limitazioni di ogni genere 
hanno realizzato dei benefìci non piccoli; ed altret-
tanto è ben noto che alcune classi di operai , ad esem-
pio quelli metal lurgici o comunque addet t i alle indu-
s t r ie di guerra , i facchini, specie dei port i , hanno 
veduto elevarsi i p ropr i salari a cifre , se non iperbo-
liche, cer to di gran lunga super io r i a quel le determi-
nabili in misura dei generale r inca ro della vita. In 
quanto ai contadini, non è reca re un'offesa al largo 
con t r ibu to di sangue da essi appor ta to alla Vittoria, 
r i levare, in linea pressoché generale, che essi non 
ebbero a r i sent i re il r i nca ro della vita, ma benefica-
rono dei maggiori prezzi dei generi a l imentar i in mi-
sura largamente compensa t r ice della minore produ-
zione, non solo, ma più di tutti , dei sussidi dello Stato 
per i r ichiamat i alle a rmi dei component i le loro 
famiglie. 

Un indice del l ' aumenta to r i sparmio , ci è dato dal-
l ' incremento notevole dei deposit i a r i spa rmio presso 
le casse postali e p resso quelle ordinar ie . 

Per f e rmarc i a quest 'u l t ime casse, di cui si cono-
scono con precisione i dati fino ai 30 se t t embre 1918, 
r i leviamo che, alla suddet ta data, i deposit i a r i sparmio 
avevano sorpassato i 4 miliardi, con un inc remento 
del 50 pe r cento su l l ' ammontare dei deposit i alla data 
del 31 luglio 1914, all'inizio, cioè, della gue r ra europea 
come segue : 

31 luglio 1914 L. 2.668.555.531 
31 d icembre 1914 » 2.546.446.677 
30 giugno 1914 » 2.374.214.741 
31 d icembre 1915 » 2.560.731.209 
30 giugno 1916 » 2.678.087.306 
31. d icembre 1916 » 2.975.339.236 
30 giugno 1917 » 3.174.703.506 
31 d icembre 1917 >. 3.432.734.185 
30 giugno 1918 » 3.726.865.055 
30 se t t embre 1918 L. 4.000.085.907 

L ' incremento dei deposit i nelle casse di r i spa rmio 
ordinarie , duran te 4 anni di guer ra , è s ta to pressoché 
identico a quello verif icatosi nel più largo interval lo 
di t empo dei 10 anni p recedent i di pace; e supe r io r e 
anche di molto a quello dei decenni an te r io r i . Ciò è 
messo in luce dalle seguenti cifre: 
31-12-1884 L. 887.605.554 ) . ' . , 
31-13-1894 » 1.306.912.414) m e n decenn. 48 0,0 
31-12-1914 » 1.717.656.711 » » 31 0[0 
31-7-1914 » 2.664.555.531 » » 55 0[(j 
31-9-1918 » 4.000.085.907 » quadr . 50 010 

Sviluppa dei forni elettrici. — Dall' Iron Age (n. 1 
del 191.9) togliamo le due interessant i tavole statisti-
che che seguono, indicant i lo sviluppo preso dagli im-
pianti dei forni elet t r ici nel mondo, con l 'avvertenza 
però che i dati statistici per l'Italia r isul tano qui no-
tevolmente infer ior i alla real tà degli impianti mede-
simi. 

Tavola dei forni elettrici esistenti nel inondo 
al 1. gennaio dei seguenti anni 

Paes i 1918 1917 1916 1915 1913 1910 
Germania . . . . 91 52 53 46 34 30 
Austria 31 18 18 13 10 10 
Svizzera . . . . 4 4 4 - 3 2 2 
Italia 40 29 22 22 20 12 
Francia . . . . 50 29 21 17 13 23 
Gran Bretagna. . 131 88 46 16 16 7 
Belgio — 3 3 3 3 3 
Russia 21 16 11 9 4 2 
Svezia 50 40 23 18 6 5 
Norvegia . . . . 12 9 6 2 3 — 
Spagna 2 2 2 1 1 — 
G i a p p o n e . . . . 4 2 1 1 | — 
Sud Africa . . . 2 I 1 .1 4 3 
Australia . . . . 1 I ! I _ — 
Cile 2 — 1 — — — 
Danimarca . . . 2 1 — — — — 
Brasile — — — — — — 
India — — — — — — 
Altre località . . 21 21 9 12 I 4 
Stati Uniti . . . 233 136 73 41 19 10 
Canadà 26 19 8 2 3 3 

Totale generale . 733 471 303 213 140 114 

Tabella del numero dei forni degli Stati Uniti 
e del Canadà distinti per tipo 

Tip i 1917 1918 1919 
Heroul t . . . . 84 146 163 
Snyder 22 35 48 
Rennerfe l t . . . 13 13 13 
Greaves Etchells. • — 12 II 
Gronwall-Dixon . 9 12 13 
Ludlum . . . . 5 6 II 
Girod 4 5 5 
Booth-Hall . . . — 4 11 
Moore _ 4 12 
Induct ion. . . . 3 3 3 
Weeb — 2 2 
Stassano . . . . 1 1 1 
Greene , 1 1 8 
Voni Baur . . . 2 
Wile 1 j 

12 24 27 

Totale 155 269 330 

Banca d'Italia 
Relazione del Vice Dire t tore Generale alla Adu-

nanza generale degli azionisti tenuta in Roma il 
g iorno 29 marzo 1919 sulle operazioni fatte dalla 
Banca nell 'anno 1918. 

Signori, 
Il c o m m . B o n a l d o S t r i n g h e r , c h i a m a t o da l la f iduc ia d e l Re a d 

a s s u m e r e l ' a l to u f f i c io di Min is t ro d e l T e s o r o , p r e s e n t ò il g i o r n o 
18 g e n n a i o scorso le s u e d i m i s s i o n i da D i r e t t o r e gene ra l e d e l l a 
B a n c a d ' I t a l i a . 

Il Consigl io s u p e r i o r e , ne l l a a d u n a n z a de l success ivo g io rno27 , 
e s p r e s s o il p r o p r i o r i n c r e s c i m e n t o p e r l ' a l l o n t a n a m e n t o d e l l ' e m i -
n e n t e u o m o da l l a B a n c a , e, i n s i e m e , la v iva s o d d i s f a z i o n e p e r 
l ' a t t e s t a t o di e s t i m a z i o n e c o n f e r i t o g l i d a i Sovrano col c h i a m a r l o , 
i n q u e s t o m o m e n t o , a l g o v e r n o de l T e s o r o , n e acce t tò le d i m i s -
s i o n i . 

Considerazioni generali. — La fiducia n e l l a p e r s e v e r a n z a i n -
flessibile e ne l l a r e s i s t e n z a r i so lu t a d i o g n i o r d i n e di c i t t a d i n i , 
n e c e s s a r i e al c o n s e g u i m e n t o d e l l a v i t t o r i a finale, e sp re s sa ne l -
l ' u l t i m a r e l a z i o n e , e b b e la p i ù g e n e r o s a c o n f e r m a negl i e v e n t i 
d e l l ' a n n o t e s t é d e c o r s o . L ' i n d o m i t o v a l o r e d e l p o p o l o in a r m e e 
i l s e n n o de i suo i c o n d o t t i e r i a r r e s t a r o n o su l l e s p o n d e de l P i a v e 
g lo r ioso i l f o r t e e t e n a c e n e m i c o , e , c o m p i u t a in p o c h i m e s i u n a 
f e r v i d a , s a p i e n t e o p e r a d i p r e p a r a z i o n e , f u l m i n e a m e n t e lo assa-
l i r o n o e d i s t r u s s e r o , c o s t r i n g e n d o la b a l d a n z a d e l l ' i m p e r o a b s b u r -
ghese a l la r e sa e a p r e n d o la v ia a l l ' a rmi s t i z io g e n e r a l e . 

C h i u d e v a s i cosi v i t t o r i o s a m e n t e il c iclo d e l l ' a s p r a e l u n g a 
l o t t a , e r o i c a m e n t e s o s t e n u t a d a l v a l o r o s o e se rc i to de l l a t e rza I t a l i a 
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p a t r i o t t i c a m e n t e s o r r e t t o d a l s i l e n z i o s o s f o r z o d e l p a e s e t u t t o , 
v o l t o , c o n i n d o m i t a f e d e , a l l a r i s c o s s a . 

Il p r o d i g i o s o e v e n t o c h e i n u n o s t e s s o g i o r n o r e s t i t u ì a l l ' I t a l i a 
l e t e r r e i n v a s e d a l n e m i c o e l e f e c e r e d i m e r e q u e l l e c h e e s s o 
t e n e v a s o g g e t t e , s ' è c o m p i u t o p e l v o l e r e d e l R e v a l o r o s o e l e a l e , 
e c c i t a t o r e d i s u b l i m e e r o i s m o n e i s o l d a t i d ' I t a l i a c h e l o v i d e r o 
s e m p r e s o l l e c i t o d e l l o r o b e n e , s p r e z z a n t e d ' o g n i p e r i c o l o ; s ' è 
c o m p i u t o p e r l a s a p i e n t e o p e r a d e l g e n e r a l i s s i m o Diaz .e d e i s u o i 
c o l l a b o r a t o r i ; s ' è c o m p i u t o p e r l ' i n d o m i t o v a l o r e d e l l ' e s e r c i t o e 
d e l l ' a r m a t a , f r a t e r n a m e n t e u n i t i ; s ' è c o m p i u t o p e r la m a g n i f i c a 
r e s i s t e n z a d e l p o p o l o i t a l i a n o c h e , u b b i d i e n t e a l l a a u g u s t a p a r o l a 
d e l S o v r a n o , h a s a p u t o f o r m a r e c o n i s o l d a t i c o m b a t t e n t i u n 
e s e r c i t o s o l o . 

L e d i f f i c o l t à d i v a r i a s p e c i e , f e l i c e m e n t e s u p e r a t e d a l l ' I t a l i a e 
d a i s u o i a l l e a t i i n q u e s t ' u l t i m o , r i s o l u t i v o p e r i o d o d e l c o n f l i t t o 
m o n d i a l e , n o n f u r o n o m e n o g r a v i d t q u e l l e d e i p r e c e d e n t i a n n i 
d i g u e r r a . 

P r e s s o i p a e s i b e l l i g e r a n t i l ' i n s i e m e d e l l e v a r i e f o r m e d i d e -
b i t o p u b b l i c o d e l l o S t a to s i a c c r e b b e , n e l l o s c o r s o a n n o , i n p r o -
p o r z i o n e m a g g i o r e c h e n e i p r e c e d e n t i , e , c iò n o n o s t a n t e , si e b b e 
u n a u l t e r i o r e e s p a n s i o n e a n c h e n e l l a c i r c o l a z i o n e d e l l a c a r t a -
m o n e t a . 

S e b b e n e a p p a r i s s e r o d i m i n u i t e l e d i f f i c o l t à d e i t r a s p o r t i in -
t e r n a z i o n a l i , l e m e n o g r a v o s e c o n d i z i o n i d i e s s i n o n e b b e r o m o d o 
d i r i p e r c u o t e r s i f a v o r e v o l m e n t e , i n m i s u r a n o t a b i l e , s u i p r e z z i 
a l l ' i n t e r n o , a n c h e i n c o n s e g u e n z a d e l l a i m p o r t a n z a t u t t o r a a l t i s -
s i m o d e i r i f o r n i m e n t i d i o g n i s o r t a o t t e n u t i d a i m e r c a t i d ' o l t r e -
m a r e (1). 

D u r a n t e l ' a n n o , l ' a s c e s a d e i c a m b i e s t e r i p r e s s o le n a z i o n i al-
l e a t e , d o p o a v e r e t o c c a t o , i n a l c u n i cas i , a l t e z z e n o n p r i m a r a g -
g i u n t e , si r a l l e n t ò — q u a n d o n o n e b b e a f a r l u o g o a r e a z i o n i f a -
v o r e v o l i d e l l e q u o t a z i o n i — i n r e l a z i o n e a u n a p i ù e s t e s a a p p l i -
c a z i o n e d e i m e z z i d i c o m p e n s a z i o n e d e g l i a c q u i s t i e d e i p a g a -
m e n t i i n t e r n a z i o n a l i , m e r c è l e r e c i p r o c h e a n t i c i p a z i o n i f r a go-
v e r n i a l l e a t i e l e o p e r a z i o n i d i a p e r t u r a d i s c r e d i t i s t i p u l a t e co i 
m e r c a t i c r e d i t o r i . 

Mercato interno. — P e r c iò c h e r i g u a r d a l ' I t a l i a , è d a r a m m e n -
t a r e l ' o t t i m o r i s u l t a t o d e l p r e s t i t o c o n s o l i d a t o p o s t o i n s o t t o s c r i -
z i o n e al p r i n c i p i o d e l l ' a n n o , i n d i c e d e l l a e n e r g i a s e m p r e p i ù v i -
g o r o s a c o n l a q u a l e t u t t e l e a t t i v i t à d e l l a n a z i o n e c o n v e r g e v a n o 
a l l a l o t t a . 

D a l l e c i f r e d e f i n i t i v e si r i l e v a c h e l e s o t t o s c r i z i o n i i n c o n t a n t i 
t o c c a r o n o a l l ' i n t e r n o la s o m m a d i l i r e 3,742,817,400 a l v a l o r n o m i -
n a l e (2) ; m a o l t r e a q u e s t o s u o c o n c o r s o n o t e v o l i s s i m o i l m e r c a t o 
v o l e n t e r o s a m e n t e s o d d i s f a c e v a i b i s o g n i d e l T e s o r o , f o r n e n d o a d 
e s s o u n a s o m m a d i l i r e 5,750 m i l i o n i p e r l ' a s s o r b i m e n t o d i b u o n i 
p l u r i e n n a l i e o r d i n a r i . C o n c iò i l T e s o r o d e l l o S t a to o t t e n n e , i n 
c o m p l e s s o u n a s o m m a n o n m o l t o l o n t a n a d a i 9 m i l i a r d i e m e z z o 
d i l i r e , c o n t r o 6,800 m i l i o n i c i r c a d u r a n t e l ' a n n o 1917. 

I c r e d i t i c o n c e s s i al n o s t r o p a e s e d a g l i A l l e a t i i n r e l a z i o n e 
agl i i n g e n t i p a g a m e n t i d a e f f e t t u a r e a l l ' e s t e r o , s o m m a r o n o a 6236 
m i l i o n i d i l i r e - o r o (3). 

(1) E c c o g l i indici comparativi d e i p r e z z i s u l m e r c a t o d i L o n -
d r a , i n c i a s c u n m e s e d e g l i a n n i 1917 e 1918 ; 

MESI 

S a u r b e c k -
S t a t i s t 

(a) 
E c o n o m i s t 

ih) 

1917 1918 1917 1918 

G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o . . , • • • • 
A p r i l e . . . • • • • 
Magg io 
G i u g n o . • 
L u g l i o . . . - • • 
Agos to 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . . . - • -
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

153,9 
164,0 
169,0 

186,2 
187,3 
188.0 

1.953 
5,0 2 
5,300 

5,785 
5,818 
5,867 

G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o . . , • • • • 
A p r i l e . . . • • • • 
Magg io 
G i u g n o . • 
L u g l i o . . . - • • 
Agos to 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . . . - • -
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

173,0 
175,0 
180,4 

189,8 
191,1 
192,3 

5,379 
5,412 
5,616 

5,941 
6,016 
6,105 

G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o . . , • • • • 
A p r i l e . . . • • • • 
Magg io 
G i u g n o . • 
L u g l i o . . . - • • 
Agos to 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . . . - • -
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

176,9 192,9 5,589 6,128 

G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o . . , • • • • 
A p r i l e . . . • • • • 
Magg io 
G i u g n o . • 
L u g l i o . . . - • • 
Agos to 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . . . - • -
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

175 7 195,9 5,658 6,267 

G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o . . , • • • • 
A p r i l e . . . • • • • 
Magg io 
G i u g n o . • 
L u g l i o . . . - • • 
Agos to 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . . . - • -
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

176,4 
180,6 
182.9 
185,1 

197,1 
197,8 
195,3 
196,0 

5,634 
5,701 
5,768 
5,845 

6,238 
6,210 
6,212 
6,904 

(a) M e d i a d e g l i a n n i 1867-77 = 100 - (6) M e d i a d e g l i a n n i 1901-
1905 = 2,200. 

(2) A g g i u n t e v i l i r e 1,912,805,700 d i s o t t o s c r i z i o n i i n t i t o l i n a z i o -
n a l i e d e s t e r i s i h a n n o l i r e 5,685,123,100 c o l l o c a t e s u l m e r c a t o i n -
t e r n o ; m e n t r e l e C o l o n i e f o r n i r o n o u n a s o t t o s c r i z i o n e d i n o m i n a i ; 
l i r e 10 652,800 e d a l l ' e s t e r o f u s o t t o s c r i t t o ol t re , m e z z o m i l i a r d o d i 
l i r e i n v a l o r e n o m i n a l e . T e n u t o c o n t o c h e u n a p a r t e d e l l e s o t t o -
s c r i z i o n i a l l ' e s t e r o s o n o d o v u t e a c o n n a z i o n a l i r e s i d e n t i f u o r i d e l 
I l e a n o i q u a l i f e c e r o e s e g u i r e l e o p e r a z i o n i d i a c q u i s t o d a - p r o p r i 
i n c a r i c a t i i n I t a l i a , si p u ò a v e r e p e r e f f e t t i v a l a c i f r a c o m p l e s s i v a 
d i o l t r e 6 m i l i a r d i l i r e . 

(3) D i f r o n t e ag l i i n e v i t a b i l i a u m e n t i d e i p r e s t i t i a l l ' e s t e r o è 
o p p o r t u n o d i a v e r p r e s e n t i l e c i f r e d e l l e i m p o r t a z i o n i e d e l l e 
e s p o r t a z i o n i d e l l e m e r c i d u r a n t e la g u e r r a : 

C o e r e n t e m e n t e ai p r i n c i p i i c h e h a n n o s e m p r e g u i d a t o l ' a z i o n e 
d e l T e s o r o i t a l i a n o in q u e s t a m a t e r i a , d i f r o n t e ag l i u l t e r i o r i n o -
t a b i l i a u m e n t i d e l d e b i t o d i g u e r r a , i l " G o v e r n o è v e n u t o v i a v i a 
p r e d i s p o n e n d o i m e z z i p e r s o p p e r i r e al s e r v i z i o d e i n u o v i p r e s t i t i , 
r e c a n d o n u o v e r i s o r s e p e r m a n e n t i a i b i l a n c i o d e l l o S ta to m e d i a n t e 
n u o v i a g g r a v i t r i b u t a r i , a i q u a l i si a g g i u n g e il c r e s c i u t o r e n d i -
m e n t o d i q u e l l i g i à i n t r o d o t t i -

I n t a n t o g i o v a o s s e r v a r e c h e l e s o l e e n t r a t e o r d i n a r i e d i B i -
l a n c i o s a l i r o n o , n e i d o d i c i m e s i d e l 1918, a o l t r e 7 m i l i a r d i d i l i r e , 
m e n t r e n e l 1917 n o n a v e v a n o s u p e r a t o i 5 m i l i a r d i . 

È d a n o t a r e q u i l ' a u m e n t o a v v e n u t o i n t u t t a q u a n t a la c i r co -
l a z i o n e c a r t a c e a — c ioè n e l c o m p l e s s o d i q u e l l a b a n c a r i a ( p e r i l 
c o m m e r c i o e p e r c o n t o d e l l o S ta to) e i n q u e l l a d i S t a to p r o p r i a -
m e n t e d e t t a — a d e g u ò a l i r e 3844 m i l i o n i n e l 1917 e a 3701 m i l i o n i 
n e l 1918 (1); v i f u , v a l e a d i r e , i n I t a l i a , d a u n a n n o a l l ' a l t r o , u n a 
s i a p u r l i e v e d i m i n u z i o n e n e l l ' e n t i t à d e l l ' a u m e n t o s t e s s o ; m e n t r e 
a l l ' e s t e r o — c o s ì p r e s s o i n o s t r i A l l e a t i c o m e p r e s s o gl i I m p e r i 
c e n t r a l i — l ' a u m e n t o d e l l a c i r c o l a z i o n e c a r t a c e a d u r a n t e i l 1918 
f u , i n d i v e r s a m i s u r a , m a g g i o r e d i q u e l l o a v v e n u t o n e l l ' a n n o p r e -
c e d e n t e (2). 

Ma è b e n e d i n o n c o n t a r e s u d i u n s o s t a n z i a l e e v i b r a t o m i -
g l i o r a m e n t o d e l l a c i r c o l a z i o n e c a r t a c e a i n s i n o a q u a n d o n o n 
s i e n o l i q u i d a t e t u t t e l e s p e s e b e l l i c h e e n o n s i a s u p e r a t o i l pe -
r i o d o d e l l e s p e s e s t r a o r d i n a r i e , d e t e r m i n a t e d a l l a n e c e s s i t à d i r i -
p a r a z i o n i , d i s i s t e m a z i o n i e d i n u o v e o p e r e p e r s o m m e i n g e n t i , 
c h e n o n s e m b r a p o s s a n o e s s e r e s u b i t a m e n t e e c o m p l e t a m e n t e 
f r o n t e g g i a t e d a n u o v i d e b i l i f r u t t i f e r i , c h e i l m e r c a t o a s s o r b e p e r 
g r a d i e n o n p o t r e b b e d i g e r i r e d i u n t r a t t o . D o v r e m o a n c h e n o i , 
c o m e gli a l t r i , p a s s a r e a t t r a v e r s o u n p e r i o d o d i t r a n s i z i o n e — u n 

( m i l i o n i e centinaia di migliaia di lire) 

ANNO 
I m p o r -
t a z i o n i 

E s p o r -
t a z i o n i 

S b i l a n -
c io 

a i p r ez -
zi d e l 

1914 . . . . . . 
191 5 
191 6 
191 7 

191 8 

2,923.3 
4,703-5 
8,385.7 

13,991.2 
14,101.6 

16,317.0 

2,210.4 
2.533.4 
3,093.8 
3.308.5 
2,483.5 
2,871.0 

713.9 
2,170.1 
5,291,9 

10,682.7 
11,618.1 

13,113,0 

1914 
1915 
1916 
1917 
1918 

1918 (a> 

r a l e d e i p r e z z i d i c a m b i o . 

(1) Ne l s e g u e n t e s p e c c h i e t t o s o n o r a c c o l t e l e c i f r e r i g u a r d a n t i 
lo s t a t o d e l l a c i r c o l a z i o n e c a r t a c e a a l 31 l u g l i o 1914 e a l 31 d i c e m -
b r e d e g l i a n n i 1917 e 1918 : 

C i r c o l a z i o n e b a n c a r i a o 
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31 l u g l i o 1914 

B a n c a d ' I t a l i a 
B a n c o d i N a p o l i . 
B a n c o d i S ic i l ia . 

1.730,1 
428,2 
106,8 

— 1,730.1 
428.2 
106.8 

31 d i c e m b r e 1917 

B a n c a d ' I t a l i a 
B a n c o d i N a p o l i . 
B a n c o d i S ic i l ia . 

2,265.1 - 2,265.1 499.1 2,764.2 
31 d i c e m b r e 1917 

B a n c a d ' I t a l i a 
B a n c o d i N a p o l i . 
B a n c o d i S ic i l ia . 

2 212.1 
379.9 

4.327.1 
1,195.5 

310.4 

6,539.2 
1,575.4 

310.4 

31 d i c e m b r e 1918 

B a n c a d ' I t a l i a 
B a n c o d i N a p o l i . 
B a n c o d i S ic i l ia . 

2 592,0 5,833.0 8,425.0 1,748.8 10,173.8 
31 d i c e m b r e 1918 

B a n c a d ' I t a l i a 
B a n c o d i N a p o l i . 
B a n c o d i S ic i l ia . 

3,978.5 
542.6 

63.6 

5.244.0 
1,559.6 

361.0 

9,223.4 
2,102.2 

424.6 

4,584.7 7,165.5 11,750.2 2,124.1 13,874.3 

(2) R i p o r t i a m o q u i l e c i f r e , i n j n i l i o n i d i l i r e , d e g l i a u m e n t i 
v e r i f i c a t i s i p r e s s o i b e l l i g e r a n t i e u r o p e i n e l 1917 e n e l 1918 n e l l a 
c i r c o l a z i o n e d e i b i g l i e t t i d i b a n c a — e p e r la G e r m a n i a , G r a n 
B r e t t a g n a e I t a l i a , d i q u e s t i e d e i b i g l i e t t i d i S t a t o r i u n i t i — po -
n e n d o a d e s s e a f r o n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m e d e s i m a a l l a v i g i l i a 
d e l c o n f l i t t o e u r o p e o : 

I t a l i a . 
A u s t r i a - U n g h e r i a 
F r a n c i a 
G r a n B r e t t a g n a . 
G e r m a n i a . 

A u m e n t o p e r l ' a n n o 

1917 

3,814 
11,842 

5,658 
1,904 
4,193 

1918 

3,701 
18,006 

7,913 
3,779 

13,261 

A m m o n t . 
l u g l i o 1914 

2,7 61 
2,2 36 
5,912 
1,110 
2,173 
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pe r iodo m a l a g e v o l e p e r l ' e c o n o m i a e per la finanza — d o p o il 
q u a l e n o n m a n c h e r à u n gag l i a rdo r isvegl io . 

Andamento dette industrie. - Come si è fa t to negl i a n n i p a s -
1 sat i , c r e d i a m o o p p o r t u n o di a c c e n n a r e ai t r a i t i p i ù s a l i en t i d e l -

l ' a t t iv i tà de l l e p r i n c i p a l i i n d u s t r i e i t a l i a n e d u r a n t e il 1918, che 
r i s e n t i in m o d o p i ù acu to gli e f fe t t i del la g u e r r a . 

Sete. — L ' i n d u s t r i a se r ica e b b e a r i s en t i r s i g r a v e m e n t e , o i t r e 
c h e de l la d i m i n u i t a r i ch i e s t a de l c o n s u m o i t a l i ano e s t r a n i e r o 
d e l l ' i m p r o v v i s a e no t evo le d i scesa del c a m b i o , c h e d i s o r i e n t ò e 
r e se p e r p l e s s i p r o d u t t o r i e c o m m e r c i a n t i . Ne le p r o v v i d e n z e esco, 
g i ta le da l lo Stato p e r c o m p e n s a r e l ' i n d u s t r i a de l la p e r d i t a su i 
cambi h a n n o a v u t o v i r t ù d i r i s o l l e v a r e le sor t i de l la p r o d u z i o n e 

s p e c i a l m e n t e d e l l a filatura, a cag ione de l la m i n a c c i o s a c o n c o r r e n z a 
de l le se te a s i a t i che . 

Lana. — F r a non l ievi d i f f ico l tà ha d o v u t o p r o c e d e r e a n c h e 
l ' i n d u s t r i a l a n i e r a , s e g n a t a m e n t e a cag ione de l i a c r e s c e n t e defi-
c ienza e de l l ' a l t o costo de l la m a t e r i a p r i m a , p r o v e n i e n t e i n mas-
s ima p a r t e d a l l ' e s t e r o . La s o s p e n s i o n e d e l l e os t i l i tà h a l a sc ia to i 
magazz in i con i n g e n t i s tocks di tessut i , in u n m o m e n t o in cui la 
d o m a n d a v e n i v a r a d i c a l m e n t e r e s t r i n g e n d o s i p e r i d i m i n u i t i bi-
sogni degl i e se rc i t i c o m b a t t e n t i e le n u o v e i m p o r t a z i o n i s ' avvan -
tagg iavano d e l l a m i n o r e a s p e r i t à de i c a m b i e dei no l i e de l l a 
quas i to ta le s o p p r e s s i o n e d e l l ' a s s i c u r a z i o n e con t ro i r i s c h i d i 
guer ra . 

Cotone. — La s t i p u l a z i o n e d e l l ' a r m i s t i z i o ha a p e r t o p e r l ' i n d u -
s t r i a c o t o n i e r a u n p e r i o d o n o n s c e t r o , a l p a r i d e i p r e c e d e n t i , d i 
disagi e d i d i f f icol tà . M e n t r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e , d i v e n u t a 
d u r a n t e la g u e r r a la p r i n c i p a l e a c q u i r e n t e , ha b r u s c a m e n t e so-
speso le o r d i n a z i o n i , i p r i v a t i c o n t i n u a n o ad a s t e n e r s i dag l i ac-
qu is t i di t e s s u t i assai costos i , che l ' i n d u s t r i a , f a c e n d o assegna-
m e n t o su d i un r i sveg l io di r i c h i e s t e ne l f u t u r o , ha p r o d o t t o in 
p r o p o r z i o n e n o t a b i l m e n t e s u p e r i o r e ai b i sogno . Cosi c h e ogn i d ì 
p i ù v i e n e a g g r a v a n d o s i la m i n a c c i a di u n a so s t anz i a l e r i d u z i o n e 
di l avo ro . Ad a c c r e s c e r e il p e r t u r b a m e n t o d i q u e s t o i m p o r t a n t e 
r a m o d e l l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a h a n n o c o n t r i b u i t o la t e n d e n z a a r i -
ch i ede re l ' a n n u l l a m e n t o de l l e o r d i n a z i o n i n o n p e r a n c o e f f e t t u a t e 
di f o r t i p a r t i t e d i t essu t i e d i filati, e il m o v i m e n t o d e l l e organiz-
zazioni o p e r a i e p e r n u o v i e no t evo l i a u m e n t i d e l l e m e r c e d i . 

Canapa e lino. — La g r a n d e r i ch ie s t a d e l l e A m m i n i s t r a z i o n i 
mi l i t a r i e d e s t e r e h a p r o c u r a t o a n c h e n e l l ' a n n o decorso a l l ' i n d u -
s t r i a d e l l a c a n a p a l avo ro i n t e n s o e r e m u n e r a t i v o . P e r d u t i , p e r ò , 
con l ' i n v a s i o n e a ì c u n i d e i p iù i m p o r t a n t i canap i f ic i , l ' e s p o r t a z i o n e 
dei m a n u f a t t i è s t a t a sospesa , le f a b b r i c h e r i m a n e n t i e s s e n d o ap-
p e n a r i u sc i t e a p r o v v e d e r e a l f a b b i s o g n o m i l i t a r e i n t e r n o . I . ' an-
n u l l a m e n t o d e l l e o r d i n a z i o n i g o v e r n a t i v e , i n segu i to a l l ' a rmis t i -
zio, ha lasc ia to gli s t a b i l i m e n t i in possesso d i i n g e n t i q u a n t i t à d i 
m a n u f a l t i d i p o c h i t ip i , d i d i f f i c i l e esi to n e l p a e s e a c ag ione de l 
lo ro costo e l eva to . Né s e m b r a agevole s i f fa t to c o l l o c a m e n t o su i 
merca t i e s t e r i , c h e le i n d u s t r i e ingles i , s p a g n u o l e e g i a p p o n e s i 
o ra r i f o r n i s c o n o a l a c r e m e n t e . A ogn i m o d o , l ' i n d u s t r i a , r a f f o r z a -
tasi ne l l a s u a c o m p a g i n e finanziaria e t e cn i ca d u r a n t e il p e r i o d o 
bel l ico, si acc inge a r i n n o v a r e , a d a t t a n d o l o a l le n u o v e l a v o r a -
zioni , il m a c c h i n a r i o so t topos to a g r ave u s u r a , e a i n i z i a r e lo 
svo lg imento d e l d o p o g u e r r a . 

Industria meccanica ed elettrica. — P e r l ' i n d u s t r i a m e c c a n i c a 
p r e s i s t e n t e a l la g u e r r a non p a r e d i sagevole il p r o c e s s o d i r i a d a t -
t a m e n t o e d i t r i s f o r m a z i o n e deg l i i m p i a n t i , d i r e t t o a p o r r e gli 
opif ici in c o n d i z i o n e d i r i p r e n d e r e le a n t i c h e l avo raz ion i . P i ù 
a r d u a si p r e s e n t a la r i c e r c a d i u n n u o v o i n d i r i z z o t e c n i c o p e r 
que l la p a r t e d e l l ' i n d u s t r i a , c h e h a t rova to v i t a e s v i l u p p o nel-
l ' i ngen te l a v o r o o r d i n a t o d a l l e A m m i n i s t r a z i o n i m i l i t a r i . Vero è, 
p e r a l t r o , che , p e r q u a l c h e t e m p o a l m e n o , le c o s t r u z i o n i d i ma-
te r ia le f e r r o v i a r i o e ag ra r io a s s i c u r e r a n n o agli s t a b i l i m e n t i l a v o r o 
i n t e n s o e r e m u n e r a t i v o . 

Industria della carta. — N e l l ' a n n o d i c h e si d i s co r r e , le r e s t r i -
z ioni g o v e r n a t i v e a l le i m p o r t a z i o n i de l la m a t e r i a p r i m a , l e diff i-
ficoltà d e i t r a s p o r t i i n t e r n i , l ' i m p o s s i b i l i t à d i p r o c u r a r s i m a c -
c h i n e e m a t e r i a l i p e r e s t e n d e r e gli i m p i a n t i , ia d i s t r a z i o n e di 
s t a b i l i m e n t i in p r o s s i m i t à de l l a l i n e a d e l l e o p e r a z i o n i be l l i che , 
h a n n o l i m i t a t o n o t e v o l m e n t e la p o t e n z i a l i t à d e l l ' i n d u s t r i a c a r t a r i a . 
L ' e s p o r t a z i o n e si è l i m i t a t a a p a r t i t e d i poco con to N o n o s t a n t e 
t u t t e le d i f f i co l tà , le f a b b r i c h e h a n n o c o n s e g u i t o s o d d i s f a c e n t i 
prof i t t i . 

G o m m a elastica. — L ' a n n o 1918 ha s egna to p e r i v a r i r a m i 
de l l a i n d u s t r i a de l l a g o m m a e las t i ca il p e r i o d o di p iù i n t e n s a 
p r o d u z i o n e , s e n z ' a l t r o l i m i t e c h e q u e l l o i m p e r i o s a m e n t e fissato 
da l la d i f f ico l tà de i r i f o r n i m e n t i d e l l e m a t e r i e p r i m e e accessor ie 
e del c o m b u s t i b i l e , da l l a de f i cenza de i t r a s p o r t i e de l l a m a n o 
d ' o p e r a sca r sa e costosa . P e r r i s p o n d e r e a d e g u a t a m e n t e ai biso-
gni de l ia n a z i o n e in a r m i , le f a b b r i c h e i t a l i a n e , a c c r e s c i u t e s i n e l 
f r a t t e m p o di n u o v i i m p i a n t i , h a n n o - c o n s a c r a t o a l la p r o d u z i o n e 
be l l ica la q u a s i to ta l i tà de l l a p o t e n z i a l i t à d i l a v o r o d e s t i n a t a in 
p e r i o d i n o r m a l i al f a b b i s o g n o c iv i le e a l l ' e s p o r t a z i o n e . 

Con la cessaz ione del lo s ta to d i g u e r r a , è i n c o m i n c i a t o a n c h e 
Pe r q u e s t a i n d u s t r i a il p r o c e s s o d i a d a t t a m e n t o a l le n u o v e pro-
d u z i o n i d i p a c e ; p rocesso n o n scevro d i c o m p l i c a z i o n i e d i aspe-
r i ' à , s e g m t a m e n t e a cag ione d e l i a r e sc i s s ione o d e l l a t r a s f o r m a -
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z ione dei con t r a t t i e de l l a e leva tezza dei prezzi de l l e m a t e r i e 
p r i m e . 

Industria edilizia. — L ' a t t i v i t à d e l l ' i n d u s t r i a edi l iz ia , scarsis- Il 
s i m a d u r a n t e il 19 8, si è l i m i t a l a ai lavor i s t r e t t a m e n t e i n d i s p e n -
sabi l i , a cag ione de l l e c r e scen t i d i f f ico l tà de l l a m a n o d ' o p e r a e 
d e l v e r t i g i n o s o r ia lzo n e i prezz i d i t u t t i i m a t e r i a l i da c o s t r u - | 
z ione . Verso la fine d e l l ' a n n o s o n o cessat i a n c h e i l avor i d i am-
p l i a m e n t o de l ie o f f i c ine o c c u p a t e n e l m u n i z i o n a m e n t o da g u e r r a . 

La r i p r e s a d e l l e cos t ruz ion i , s t imo la t a d a l l e p e r s i s t e n t i r i ch ie -
s te d ' i m m o b i l i a scopo d ' i m p i e g o di capi ta l i , è c o n d i z i o n a t a p r i n -
c i p a l m e n t e a! g r a d u a l e r i ba s so d e i prezz i de i m a t e r i a l i . P e r gli 
s t ab i l i e s i s t en t i n e i g r a n d i c e n t r i u r b a n i , la r i c e r ca a t t iv i s s ima 
h a f a t t o s c e n d e r e il saggio di cap i ta l izzaz ione a l ive l lo mol to mo-
d e s t o . 

Industria molitoria risiera. — E s s e n d o c o n t i n u a t a a n c h e n e l 
1918 la r e q u i s i z i o n e g o v e r n a t i v a d e l raccol to f r u m e n t a r i o , l ' a t t i -
v i t à d e l l ' i n d u s t r i a m o l i t o r i a si è l imi t a t a a l la l avoraz ione d e i 
q u a n l i l a t i v i di ce rea l i a s s egna l i dai Consorz i g r a n a r i . La cessa-
s a z i o n e de l l e os t i l i tà n o n ha mod i f i ca lo ques to s ta to d i cose. 

In ( o n d i z i o n i n o n d i s s imi l i si è svolto il l avoro n e l l ' i n d u s t r i a 
r i s i e r a . T a n t o p r i m a che d o p o l ' a rmis t i z io , gli s t ab i l imen t i s o n o 
s ta t i a p p r o v v i g i o n a t i ne l l a lo ro q u a s i to ta l i tà a c u r a del le loca l i 
C o m m i s s i o n i d i r e q u i s i z i o n e , e p e r conio d e l l e Commiss ion i me-
d e s i m e basino p r o v v e d u t o olle consegne d e l r i so ai C o m u n i e d 
agl i E n t i consorz ia l i . 

Industria ceramica e Industria vetraria. - L ' i n d u s t r i a cera-
m i c a , u n e de l le p o c h e che n o n a b b i a n o l a v o r a l o p e r i b i sogn i 
de l l a g u e r r a , h a v is to r a l l e n t a r s i n e i 1918, a n c o r a p i ù v ib r a t a -
m e n t e che negl i a n n i p r e c e d e n t i , i l r i t m o de l l a p r o d u z i o n e , a 
c ag ione de l r i c h i a m o a l l e a r m i d i b u o n a p a r t e de l le m a e s t r a n z e 
e d e l l e m a n c a t e o l i m i t a t e i m p o r t a z i o n i d i m a t e r i e p r i m e . Tu t -
tav ia , essa ha p o t u t o g iova r s i de l l e r e s i d u e scor t e di m e r c i p ro-
d o t t e n e l p e r i o d o a n t e b e l l i c o , p e r s o d d i s f a r e le r i ch i e s t e d i u n 
c o n s u m o n o t a b i l m e n t e l i m i t a t o dag l i al t i p rezz i . 

(Continua). 

N O T I Z I E - C O M U N I C A T I - I N F O R M A Z I O N I 
I m p o s t a e s o v r i m p o s t a sul p r o f i t t i di g u e r r a . — Coi r u o l i fi-

n o r a p u b b l i c a t i , fino a q u e l l i d i p r i m a se r i e 1919, il get t i to de l l a 
i m p o s t a e de l la s o v r a i m p o s t a su i n u o v i e magg io r i r e d d i t i r ea -
l izza t i i n c o n s e g u e n z a d e l l a g u e r r a è sal i to a L. 1.570.019.165 ; d i 
q u e s t a s o m m a L. 597.447.306 si r i f e r i s c o n o ai d i c i a s se t t e mes i d e l 
1. p e r i o d o (1914-916) q u a n d o le a l i q u o t e n o n e r a n o a n c o r a s t a t e 
e l e v a t e ; L. 663 386.371 al 2. p e r i o d o (1916) ; é solo L. 309 046.799 a l 
3. p e r i o d o (1917) ; e solo L. 136.708 al 4. p e r i o d o (1918) p e r il q u a l e 
gli a c c e r t a m e n t i sono a p p e n a i n c o m i n c i a t i ; a n c h e r e l a t i v a m e n t e 
al 2. e d al 3. p e r i o d o s o n o a n c o r a p e n d e n t i m o l t e c o n t r o v e r s i e : 
o n d e t e n e n d o con to deg l i a r r e t r a t i e d e l l ' a n n a t a 1919 d u r a n t e l a 
q u a l e il t r i b u t o eccez iona l e ha a n c o r a va l id i t à è lec i to p r e s u m e r e 
c h e si a r r i v e r à ai d u e m i l i a r d i d i ge t t i to ; c i f r a che se r a p p r e -
s e n t a u n r i s u l t a t o n o n d i sp r ezzab i l e giova r i c o n o s c e r e n o n e s s e r e 
c o r r i s p o n d e n t e a l l ' e f f e t t ivo m o v i m e n t o e c o n o m i c o p r o d o t t o d a l l a 
g u e r r a ; il che d e v e i m p u t a r s i a l ia i n su f f i c i enza n u m e r i c a de l pe r -
s o n a l e di cui l ' A m m i n i s t r a z i o n e finanziaria h a d o v u t o se rv i r s i . 

Q u a s i d u e t e r z i d e l l ' i n t e r o ge t t i t o è d a t o d a l l e t r e P r o v i n c i e 
di Mi lano (L. 421.164.300), Genova (L. 369.223.243) e T o r i n o ( l i re 
214.530.988). Seguono la p r o v i n c i a di R o m a col ge t t i to d i L . 73.604.492, 

; q u e l l a d i Napo l i con L. 58.263.347, e q u e l l a d i N o v a r a con l i r e 
55.741.584. T u t t e le a l t r e P r o v i n c i e sono al d i so t to d i 50 m i l i o n i ; 
C o m o e F i r e n z e s u p e r a n o t u t t a v i a i 30 m i l i o n i , la p r i m a con l i r e 
39.510.574, la s e c o n d a con L. 34.834.715, Brescia , Pavia e B e r g a m o 
si a g g i r a n o i n t o r n o ai 20 m i l i o n i : Bologna ai 15, L i v o r n o e Venez i a 
ai 12 ; F e r r a r a , C r e m o n a e Ca t an i a agli 8, Mantova , V e r o n a , Pa-
l e r m o , Bar i , C u n e o e Reggio E m i l i a ai 7 ; A l e s s a n d r i a dà 6 m i -
l i o n i e mezzo ; Modena , P a r m a , U d i n e e P o r t o Mauriz io sono t r a 
i 5 e d i 6 m i l i o n i ; Lecce , Mess ina e Siena t r a i 4 ed i 5 ; Case r t a , 
V icenza , Rovigo , P i acenza , Ancona , Girgent i , Lucca , P e r u g i a f r a 
i 3 ed i 4, P a d o v a , Sa le rno , Fogg ia e For l i f r a i 2 ed i 3. Le r i -
m a n e n t i p r o v i n c i e v a n n o d e c r e s c e n d o da L. 1.950.(50 con Arezzo 
fino a L. 200.678 con T e r a m o . 

Pi l la l i de t to Banca I t a l i ana di Sconto — La Banca I t a l i ana di 
Sconto , p r o s e g u e n d o n e l l ' a t t u a z i o n e de l suo p r o g r a m m a , ha u l te-
r i o r m e n t e es teso la s u a r e t e di F i l ia l i in I t a l i a . 

D o p o le r e c e n t i a p e r t u r e deg l i S t a b i l i m e n t i d i Be l luno , Gioja 
T a u r o , Ripos to , P i r a n o d ' I s t r i a , U d i n e , Va l l emosso , Oderzo e d 
Avezzano , sono s ta te , n e l m e s e di m a r z o u . s., i n a u g u r a t e le Suc-
c u r s a l i d i Bolzano, Ca l t an i s se t t 9 , B e r g a m o , T r a p a n i e T o r t o n a , e 
l 'Agenz ia d i Bassano . I l n u m e r o comples s ivo deg l i S t a b i l i m e n t i 
d e l l ' I s t i t u t o e così d i 95. d e i q u a l i 93 ne l R e g n o e 2 a l l ' e s t e ro . 

Proprietario-Responsabile : M. J. de Johannis 

Luig i R a v e r a , gerente 

Off ic ina Pol igraf ica Laziale — R o m a 

L'ECONOMISTA 
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Ranca Commerciale italiana 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO 
N. in casso e f o n i l i p r e s s o Js t . e m . L 
Cassa , c e d o l e e v a l u t e . . . i 
P o r i , s u I t a l i a e d e s t e r o e B. T . I. » 
E f f e t t i a l l ' i n c a s s o . i 
R i p o r t i '» 
E f f e t t i p u b b l i c i d i p r o p r i e t à • 
A n t i c i p a z i o n i su e f f e t t i p u b b l i c i « 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . • 
D e b i t o r i p e r a c c c t t a z i o n i . » 
D e b i t o r i d i v e r s i . i 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . . * 
P a r t e c i p a z i o n i I m p r e s e b a n c a r i e » 
B e n i s t a b i l i * 
M o b i l i o e d i m p d i v e r s i x 
T i t o l i d i p r o p r . l - o n d o p r e v . p e r s . x 
D e b . p e r a v . d e p p e r c a u z . e c t t s t . » 
R i s c o n t i a t t i v i » 
S p e s e a m m i n . e t a s s e e s e r c i z i o » 

T o t a l e . . . I,. 
PASSIVO. 

Cap.soc.(N.272,006 a z i o n i d a I, . 500 
c a d . e N. 8000 d a 2500) . . L. 

F o n d o d i r i s e r v a o r d i n a r i a . 
F o n d o r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r v a s p d i a m m o r t r i s p e t t o 
F o n d o t a s s a a z i o n i - E m i s s . 1018 
F o n d o p r e v i d , p e l p e r s o n a l e 
D i v i d e n d i in c o r s o e d a r r e t r a t i . 
D e p o s i t i c . c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . 
C e d e n t i e f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i 
A s s e g n i in, c i r c o l a z i o n e 
C r e d . p e r a v a l l o d e p o s i t . t i t o l i . 
R i s c o n t i a t t i v i 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o 1917 . 
Uti l i l o r d i e s e r c i z i o c o r r e n t e 

T o t a l e . 

31 d i c e m b . 1918 
135,377,700.01 

8,093,811.19 
1,760,821,558.20 

73,254,936.42 
129,230 688.36 
62,310,877.06 
10,019,062.57 

889,715 676.10 
• 53,944,852.09 
41,202,446.03 
30,194 450.04 
19,483.421.21 
18,685,357.44 

1 -
16,539,509.50 

2,476,765,163.2: 
53,856 12 

27,895,348 38 
5,749,803,741.8'. 

208 
41, 
39. 

2 
3, 

18. 
1 

665, 
2,006 

101 
69. 
63. 

104, 
2,476 

,000,090 -
,600,000 — 
,100,000 -
,500,000 — 
550,000 — 
069,542 53 

,985,835 — 
439,575.17 
163,034 79 

,333,166.16 
.261,752 49 
,944,862 09 
,916,086.82 
765,163 23 

749.144.24 
43,840,711 01 

5,749.863,741.82 

31 gel i 
118 

3,' 
1,860, 

58 
130 
62 
9 

877 
63. 
22, 
32,i 
20, 
18,: 

16 
2,545,' 

n a i o 1919 
640,095,23 
978,161 95 
967,898 40 
109,841.59 
309,427.98 
293,226.36 
095,878 57 
616,355.58 
,693,981.29 
669 055.03 
667,979 28 
755,026.95 
960,879.34 
• I B I — 
530,509 60 
762,608.74 

2,319,247 50 
5,844,184,851.35 

208 
41 
89 

2 
3 

1 8 , 
1, 

594 
2,011, 

91, 
95, 
63, 
84, 

2,545, 

34, 
5, 

,000,000 — 
,600,000 — 
,100 000 -
,625,000 — 
,550 000 — 
108.655.30 

,471,935 -
,675,267.97 
904,806.26 
835,050.67 
958,681 67 
693,981.29 
494,328.03 
162,568,74 
749,144.24 
432,168.82 
218,552.17 

Ranca Italiana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i a s a l d o a z i o n i 
N u m e r a r i o i n Cassa 
F o n d i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s . 
C e d o l e , T i t o l i e s t r a t t i - v a l u t e . 
P o r t a f o g l i o 
C o n t o r i p o r t i . . . . 
T i t o l i d i p r o p r i e t à . 
T i t o l i d e l f o n d o d i p r e v i d e n z a . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i d e b i t o r i . 
A n t i c i p a z i o n i s u t i to l i . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i . 
C o n t i d i v e r s i - s a l d i d e b i t o r i . 
E s a t t o r i e 
P a r t e c i p a z i o n i 
B e n i s t a b i l i 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
Soc. a n . d i c o s t r u z i o n e « R o m a » 
Mob i l i o , C a s s e t t e d i s i c u r e z z a . 
D e b i t o r i p e r a v a l l i 
R i s c o n t o 
C o n t o T i t o l i : 

a c a u z i o n e s e r v i z i o 
p r e s s o t e r z i . . . . 
i n d e p o s i t i . . . . 

T o t a l e . . . ] 

PASSIVO. 
Cap . soc . N. 360,000 az. d a L . 500 . i 
R i s e r v a o r d i n a r i a 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i 
U t i l i i n d i v i s i 
A z i o n i s t i - C o n t o d i v i d e n d o 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r i l p e r s o n . 
D e p . i n c /c e d a r i s p a r m i o . 
B u o n i f r u t t . a s c a d e n z a f i s sa 
C o r r i s p o n d e n t i - s a ld i c r e d i t o r i . 
A c c e t t a z i o n i p e r c o n t o t e r z i 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e 
C r e d i t o r i d i v e r s i - s a l d i c r e d i t o r i 
A v a l l i p e r c o n t o t e r z i . 
E s a t t o r i e 
C o n t o T i t o l i 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o p r e c e d e n t e 
Ut i l i l o r d i d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o 

T o t a l e . . L. 

30 d i c e m b . 1918 
12,513,000 

109,750,284 11 
6,398,128.56 
9,009,616.31 

1,062,383,915.25 
235,189,182.87 
86,154,687.25 

3,935,026.82 
882,820,262 29 

4,660,951.30 
4,360,285.20 

10.828,612.28 
33,277.54 

11,058,991.30 
16,946,147.53 
60,977,199.19 

1,800,000 -
400,000 — 

77,033,468 29 
1,283,512.61 

4,491,621 08 
100,915,321.59 

1,155,442,657.42 
3.857,392,008.60 

1 8 0 , 0 0 0 , 0 0 0 -
20,000,000 

2,631,795 

4,583,727.67 
566,602,642.70 

23,511.916.55 
1,577.600,056.91 

4,360,265.29 
87,650,186 45 
19,530,592.08 
77,033,458.29 
12,743.450.20 

1,260,849,499.91 
302,974.73 

35,198,191 99 
3.857,392,008.60 

6,844,184,851 35 

31 g e n n a i o 1919 
857,000 -

122,493,056.39 

1,091,732,804 77 
235,234,789.55 
83,309,141.20 

3,885,069.25 
928,705,926.97 

11,416,799.70 
12,533,703 67 

11,453,269 -
16,749,037.93 
65,326,409.39 

1,800,000 -
400,000 — 

75,369,258.20 

5,069,894,35 
88,046,690.07 | 

1,104,850.959 13 
3 859,287,409 «0 

180 ,000 ,000 — 
20,000,000 -

2,031,795 — 
302,974.73 

3,855,069.25 
605,636,233 72 

Credito Italiano 

1,634,987, 
11,410, 
81,170, 
24,560, 
76,369, 

20, 
1,197,967, 

19.606, 
1,767, 

3,859,287 

,857 70 
,799.70 
,089 85 
,798.40 
,258.29 
,709.65 
544.56 
,536.82 
,742.80 
409.06 

S I T U A Z I O N E 
ATTIVO. 

Cassa L . 
P o r t a f o g l i o I t a l i a e d E s t e i o 
R i p o r t i » 
C o r r i s p o n d e n t i . » 
P o r t a f o g l i o t i t o l i » 
P a r t e c i p a z i o n i . . » 
S t ab i l i 
D e b i t o r i d i v e r s i . » 
D e b i t o r i p e r a v a l l i . - . » 
C o n t i d ' o r d i n e : 

T i t o l i Cas sa P r e v I m p i e g a t i » 
D e p o s i t i a c a u z i o n e . . » 
C o n t o t i t o l i . » 

T o t a l e . . L . 

TASSIVO. 
C a p i t a l e !. . 
R i s e r v a » 
D e p . in c o n t o c o r r . e d a r i s p a r m . » 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . » 
A c c e t t a z i o n i » 
A s s e g n i in c i r c o l a z i o n e . . » 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . » 
A v a l l i 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e . . . » 
Ut i l i » 
C o n t i d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i , » 
D e p o s i t i a c a u z i o n e . > 
C o n t o t i t o l i . . . . » 

T o t a l e . . L, 

31 d i c e m b . 1918 
214,365,527,30 

1,408,861,507,25 
200 985,314,20 
664,277,368,65 

14,165,309,55 
4,560,212,75 

12,500,900 
48,107,058,95 
91,215,207,30 

4,962,259,15 
2,665,415,60 

2,406,279,975,65 

5,072,935,156,15 

150,000,000 — 
24,000,000 -

659,012,054,55 
1,672,658,453,85 

20,418,144,10 
74,288,362,70 
51 242,591,50 
91,215,207,30 

16,192.691,75 

4,962,269,15 
2.666,415,60 

2,406,279,975,65 

5,072,935,156,15 

31 g e n n a i o 1919 
171,964,430,15 

1,575,497,119,66 
183,005,944,15 
650,766,965,40 

16,184,079 50 
4,761,295,25 

12,500.000 -
54,481,320,25 
91,612,828,30 

5,006,411,15 
2,818,115,50 

2,639,073,065,90 

5,407,671,575,20 

150,000. 
24,000. 

592,289 
1,733,067. 

32 962. 
65,011 
51,163 
91,612 
18,338 

1,726 

,000 — 
,000 — 
983,25 
534,30 
931,15 
885,85 
.940,00 
828,30 
607,65 
271,55 

5,006,411,15 
. 2,818,115,50 

2,639,073,065,90 

5,407,671,575,20 

Monte dei Paschi di Siena 

S I T U A Z I O N E 

ATTIVITÀ 
Cassa : N u m e r a r i o L . 
C a m b i a l i . , . ' » 
T i t o l i : E m e s s i o g a r a n t i t i d a l l o S t a to . . » 
C a r t e l l e f o n d i a r i e ^ » 
D i v e r s i . . • » 
R i p o r t i » 
D e p o s i t i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s i o n e . . » 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i a i t i v i » 
P a r t e c i p a z i o n i » 
A n t i c i p a z i o n i e c o n t o c o r r e n t e s u t i t o l i . » 
P r e s t i t i su l p e g n o di o g g e t t i p r e z i o s i e d i v e r s i » 
P o i t a f o g l i o . » 
S o f f e r e n z e : C a m b i a l i » 
C r e d i t i i p o t e c a r i . . . ' . » 
C r e d i t i c h i r o g r a f a r i » 
B e n i i m m o b i l i » 
C r e d i t i d i v e r s i . . . . . . » 
V a l o r i in d e p o s i t o : A c a u z i o n e . » 
A c u s t o d i a 
P e r c a u s e d i v e r s e 
E l a r g i z i o n i a n t i c i p a t e » 
I n t e r e s s i p a s s i v i e t a s s e » 
S p e s e d ' a m m i n i s t r a z i o n e » 

T o t a l e g e n e r a l e L. 
PASSIVITÀ 

R i s p a r m i » 
D e p o s i t i v i n c o l a l i » 
B u o n i f r u t t i f e r i » 
C o n t i c o r r e n t i a c h ò q u e s » 
C o r r e n t i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r u t t i f e r i . » 
C a r t e l l e f o n d i a r i e : i n c i r c o l a z i o n e . . . » 

» » e s t r a t t e . . . . » 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i p a s s i v i . . . » 
Cassa d i p r e v i d e n z a p e r g l i i m p i e g a t i . . » 
D e b i t i d i v e r s i » 

T o t a l e d e l p a s s i v o L. 
PATRIMONIO 

R i s e r v a o r d i n a r i a 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . » 

T o t a l e d e l p a s s i v o e d e l p a t r i m o n i o E. 
D e p o s i t a n t i d i v a l o r i : Cas sa p r e v . i m p . ( s e d e ) » 
I d . i d . ( s u c c u r s a l e ) 
D i v e r s i . . . » 

L. 
R e n d i t e e p r o f i t t i » 

T o t a l e g e n e r a l e E. 

31 d i c e m . 1918 
7,704,336,94 
1,576,764,07 

169,650,456 — 
4,049,347 -
2,314,483 — 
•2,750,000 — 
3,510,170,35 
4,158,585 59 
2,558,078,57 

16,430,884,56 
159,087 — 

29,400,748,59 
291,668,85 

119,140,212,83 
36,914,145,92 

4,897,722,03 
9,626,014,46 

70,088,580,73 
49,064,559,67 

278,348,22 
103,051,05 

13,073,680,98 
_ 1.659,727.73 

539,300,617,80 

077,82 
043,10 
987,87 
,045,34 
,446,86 
000 -
500 — 
786,08 
515,72 
205,60 

385,969,608,39 

175,244, 
40,640, 
28,057,! 
62,940,' 
0,336 

70.528,' 
319, 
697,' 
194, 

11,011, 

14,377. 
260, 

,903,20 
.349,23 
924,37 
,839 -

401,624, 
328: 
150. 

118,951,810.62 
521 056,) 

18,136,1 
~la93007017,80 

1,412,99 
1,377,10 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Cassa , C e d o l e , Va lu te 
percentuale 

P o r t a f o g l i c a m b i a l i . 
percentuale 

C o r r i s p . s a l d i d e b i t o r i 
percentuale 

R i p o r t i . 
percentuale 

P o r t a f o g l i o t i t o l i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . 
percentuale 

B A N C A C O M M E R C I A L E CREDITO I TAL IANO B A N C A DI SCONTO 

31 d i e . 
1014 

j 80,623 
100 

,437,314 
100 

293,629 
100 

i 74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

31 d i e . 31 d i e 
1915 1916 

96,3(12:104,932 
119.111130,15 
394,818:816.683 

90,28\186,79 
339,0051395,646 
115,15)131,92 
59 868 67,709 
83,781 90,91 
57,675 

122,61 
142,101 

85,25 

73,877 
152,81 
246,379 
117, OS 

31 die. 
1017 

31 d ie . 
1914 

119,9241 
148,871 

1.269,8531 
2.90,24 

710,840 
212,Otte 
66,107l 
88,78 
50,300 

106,99 
349,716 
209,80 

31 d ie . 
1915 

45,447 
100: 

253,711 
100\ 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,210 
73,75 
16,425 
93,53 

138,727 
94,43 

31 d i e 
1916 

(1) = S o c i e t à B a n c a r i a . 4 - C r e d i t o P r o v i n c i a l e . 

115,756 
251,68 
792,188 
313,11 
226,642 
136,13 
37,148 
75,04 

13,620 
77,50 

239,245 
163,06 

31 d ie , 
1917 

'31 d i e 31 d i e 31 d i e . 31dic. 
!l914 i l ) 1915 1916 1917 

165,098 
363,27 

1,071,102. 
122,171 
473,505 
281,10.. 
49,83!) 

101,18,\ 
16,072 i 
97,51:! 

365,699,! 
218,05,\ 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

56,941 
167,81 
170,784 
111,31 
137,155 
111,85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
271,89 

56,358 
339,31 

36,616 
US,18 
179,969 
170,61 

BANCO DI ROMA 

1 d i e 
1914 

100,960: 
2.97,04 
699,520 
408,41: 
470,958 
49.7,41 

47,28l! 
281,03, 

47,989' 
154,88 
284,439 
269,64! 

I 11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

31 d i e . 31 d i e 31 d i e 
1915 1916 1917 
11,854 

105,63 
90,015 
93,12 
71,892 
00,13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720 
09,97 

17,646 
157,25 
98,7761 

103,18 
105j579J 

88,28 
8,781 

30,72' 
59,8221 
77,31 j 

100,084! 
79,111 

21,750 
193,81 
161,272 
160,81 
203,708 
170,47 
13,787 
02,51 
48,359 
02,19 

140,523 
118,20 


